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SuHa proposta del Ministro d'Agricoltura, Judustria e Dom-
mercio con decreti deÏ 10 novembre scorpp:

Ad uffiziale:
Silva prof. Zorobabele, preside delPIstituto tecnico di Catania.

A cavällefe:
Rupré Francesco, professore nelfIstituto tecnico di Pesaro ;
org.adi Leigi,4d. melUIstituto=tecnicoAi Forli;

Silvani ing. Antonio, id. nelPIstituto tecnico di Bologna;
Aschieri dott. Ferding4g, -,BAN'Intikato tpenico di Pavia.

E con decreti del jí p 124icembre
gragd'ggiziple

pgol mychose Luigi.
A coinmendatore :

scorso:

Ricasoli barone Gaetano.
Ad uffiziale :

Balžani-Romanelli Giovanni.
A cavaliere :

Baruso prof. Gorolamo ;
Giovannini-Zanobi;
Azzolari ing. Angelo;
Zavaritt Giovanni;
Giusti prof. Ernilio ;
Guidi Gipseppe Gerolamo;
Ramanni Luigi.

Il Num. 2870 (84rie 2 de la Raccolta ufjîciâläHelle leggi e det
decreti del Regno contiene la seguente legge:

, VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA
11 Senato e la .Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la spesa di lire 2,7d0,000 per il compi-

mento delle opere di bonificamente 4611e Maremote Toscane, or-
dinate e regolate coi motapropri del cessato Governo Toscano del
-27 novembre 1828, 22 aprile 1881 e 9 aprBe 1ß32.
Le opere predette hono quelle prevedute nel progetto generale

di massima, approvato col voto del Consiglio superiore dei lavori
pubblici in data 24 agosto 1872.
Art. 2. Tale spesa yerrà stanziata nel bilancio del Ministero dei

Lavori Pubblici al apitolo Maremme Toscanç ripartitamente
come segue:

Escreizio 187
. . . . . .

.
L. 500,000

Id. 1877 . . . . . . .
* 300,000

Id. 1878 . . . . . .
» 400,000

Id. 1879 . . . . . . .
• 300,000

Il timanento sarà ripartito nei bilanci succes-
sivi dal 1880 al 1884, a soconda delPavanza-
mento delle colmate . . . . . . . . a 1,020,000

Totale . . . L. 2,750,000
Art. 3. S:sranno dai Governo del Re classificate a norma della

legge 20 marzo 186a, allegato F, tiitte le opere comprese nel ddito
pigetto generale di niassinia, che non facessero paite delle ópere
propfie di bonificamento, o di mano in naano che cessassero di
servire al Lonificamento.

SuHa proposta del Ministro gelig Guerra con decreti del 12 e

16 dicembre scorso :

A grand'allisiale :
Cavalchini-Garofoli barone Francesco, magg:or generale coman-

dante la 23. brigata di fanteria, collocato a riposo.
Ad ufliziale:

Nel Recreto di classificazione sarà determinata per ciascuna
delle opere posto in seconda categoria la quota di contributo amiuo
a carico della província e degli interessati entro i limiti stabiliti
dall'art. 1 della legge del 3 luglio 1875, n. 2600, lier tutta la du-
rata del decennio in corso al tuomento della olassificaúone.
Per la detärniinaziáne dei periinetri déi teriitörii filteëessati

Oglialoro cay. Gaetano, cgposezione di la classe nel Ministero nelle opere classificate nella seconda categoila, e per hi fiscos-
della Guerri, $Ílocato a riÑso. sione dei contributi il Governo provvede a norma dell'articolo 2

della legge suddetta.
Art. 4. Di mano in mano che le opere di bonificamento, di cuiI I • all'articolo 1, andranno compiendosi, tutti indistintamente i fossi

di scolo e relatiiri manttfatti dovranno essére mantenuti da con-
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onere a egrico dAligrario nadionale. fliciale dq$e hygi e Je¶degroidel egno ontiipip itse nie

f.o Stato far¥ piirte dei èonsorzi in qualdo ai proprietario di $69tWig;
terreni compresi nel territorio dei medesimi.
Art. 5. È data filcoltà al Governo di dichiarate con decretp

Reale, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Con-
siglio di Stato, la formazione dei consorzi, pçšlg opgre di.cgi al,- I

Part. 4 e di stabilire il peritsetro dei comprensori di scolo.
Art. 6. Qualito yolte grinteressati costituiti in consoizio obbli-

gatorio non adempissero agli obÑighi che ne derivano, il Govefna,
sentito il Omisigifo di Stato, nominerà con Real decreto un com-

missario per compiere tutti quegli atti che dalla logge vengono
imposti oà autorizzati al consorzio costituito.
Le funzioni del Regio Commissario dureranno fino a quando il

'

consorzio non provvederk direttamente allo seopo della sua istitu-

z1one.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regito d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Datap Roma, addì 30 dicembre 1875.

ŸITTOlt10 EÈANURLE. . ,

M. MINGHET'ÌÌ.
8. SPAVENTA.

Il N. MOLXXIX (&rrie 2', parte supplementare) della Rac-
colta uf)Sciale deNeJeggi e dei deoreti del Regno contiene il seguente

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge del 5 giugno 1850, n. 1037 ;

Veduta la domanda del municipio di Chignolo-Verbano,
diretta ad ottenere la facoltà di accettare il Insoito di lii-e

c nquanta (L. 50) annue in perpetuo fatto d'al fu diovanni

Battista Lamberti col suo testamento del 27 agosto 1867 a

favore della Scuola maschile della frazione del detto comune

denominata Isola Superiore;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del.Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di,Chignolo-Verbago, in provincia di
Novara, è autorizzato ad accéttafe il lascito di lire cinquanta
annue in perpetuo fatto dal fu Giovanni Battista Lamberti col

suo testamento del 27 agosto 1867 per il fine più sopra ináicato.
Ordixilamo cheÈ préenteiÏécrutö,munito del sigíllá dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regnó à'Italia, tuandando n chiunque apètti ifi
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 diceinbre 1ß75.

deoreto:
VITTOILIO EMANUELE II

VER GRAWTA DI DIO E PAR VOLONTA DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visti gli atticostitutivie lo statuto della Societâ in,acco-

mandita con sedein Taranto, colladenominazione di ßtabili-

mento di costremioni peccanic/ge in Taranto, .colla ragione
sociale Achille Troisi e C.i, colla durata di $$ amii deook-

rendi dal 26 aprìle 1773, & 661 spiiält nominale di lire
200,000, diviso in n. 800 azioni da lire 250 ciascima;
Visto il itolofII, libro I del Codice di commereig ;

Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, num. 2727 e 5

settembre 1869, num. 5256 ;

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta,deLMiaîstro di Agricoltura, Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. L - i autorizzata la Sopietà in accomandita per azioni

nominative, colla denominazione di Rabilimento di costruzioni

meccaniche in Taranto, e colla ragione sociale Achillo Troisi e CI,
sedente in Taranto, ed .ivi costituitasi coll atto pubblico del 26

aprile 1873, rogato Roberto Fagiani, al n. 63 di repertorio, ed è

approvato il suo statuto quale è inserto all'atto pubblico di depo-
sito del 18 febbraio 187:í, rogato pure in Taranto dallo stesso no-

taro, al n. 17 di repertorio.
Art. Ú. -- La Società contribuirà nelle spese deglinfilei d'ispe-

zione pérlire 100 annuali, da pagarsi a trimestti anticipati.
Ordiniamo úhe il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inseito ella Raccolta ufficiale delle leggir dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti ali

sservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHI.

Il Num. HOLIII (Berie 2' Farte supplementare) della Raa-

colta ufficialedelle lag§i ewisi dearetidd Reeso contiene il seguente
decreto:

IW1'ORIO MANUBLE6 IT2 - - - a

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAEIONE

1 D'ITALIA

Veduta la deliberazione del di 20 giugno 1875 dell'assem-
blea generale degli associati per l'istit\iéibio ai úña Cassa di
Risparmio con sede nel comune di Palombara Sabina ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura ,

Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo;
Articolo unico. È autorizzata nel comunedi Palombara Sabina,

provincia di Roma, l'istituzione di una Cassa di Risparmio, in
conformità dello statuto, visto d'ordine Nostro dal Miniatto di

Agricoltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Rorna, addì 2 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.

VITTORÌORik UEI,E Il

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLðNTX DELLA NAZIONE

RE D'1'l'ALIA

Veduto il regolamento deliberato dal Consiglio provin-
ciale di Alessandria in-adunanza 7 aprile 1873 per la costru-
zione, manutenz on, e sorveglianza delle stra-le provinciali,
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comunali e consqpiali, e poacia modificato colla delibera,
zione 11 settembre 1874 dello stesso Goesiglio;
Veduti i pareri 17 aprile IS74 e 1ß ottobre 1875 del Cot-

siglio superiore dei Lavori Pubblici;
Vedato l'articolo 24 della legge 20 marzo 1865, u. 2248,

allegato F;
Udito-Ikvviso dei Consiglio di Stato ,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei LivoriËublilici,
Abbiatrio decretato e decretþmo:
È approvato Punito regolantento, vidimato d'ordine Nostro dal

predetto Miuistro dei Lavori Pubblici, parla costguzione, mann;
tenzione e sorveglianza delle strade provinciali, comunali e gap
sorziali scorrenti nella provincia di Alessangria
Lo stesso Ministro dei.Lavori Pußblici, é incaricA 1es,ecu-

zione _del prêsente decreto, ða registrarsi alla , Corte dpi Conti., e
da puŠlicarsi nella Gazzetta 17ffspigle del Regno.
Dato a Roma, addì 28 novembre 187:i.

VITTORIO - EMANUELE.
8:nSPA:VENTA.

Regolamento per la costruzione, manú¢enzione e vi-

gilanza delle stragd provinciali, comagali e comortili nella
provinciq di Alessandria.

TITOLO L
costruzione delle strade.

wo I.- ßtrade provinciali.
§ I. - Hodalità. *

Art. 1. Le strade provinciali avranno normalmente fra ciglio e
ciglio la larghezza di:

Retriß 00 in pianura;
» 6 50 in collina;
» E û0 in montagna.

Tale Igrghezza non potrà essere variata se non per decisione del

Consiglio provineiate.
Art. 2. Il massimo della pendenza longitudinale verrà per ogni

straag stabilito del Consiglio provinciale, tenuto conto.delle con-
dizioni dei luoghi, dell'importanza della strada, e della rete oui
essa appartiene; in ogni caso però non eccederhil 7 OE0.
Questa pendenza verrà.ridatta al 3 040 nei risvolti, e sarà alter-

nata con tratti di riposo a pendenza sainore.
Art. 8. Le strade di ,matrî 8 .aganno ai due Jaki hanehine, o

marciapiedi, di 80 centimetri di larghezza, inelinate di 3 cantiine.
tri verso il lembo esterno. La carreggiata di metrid 10 compresa
fra le medesime sarà convessa ad-ereo di eircolo con saetta di 30
centimetri.
Nelle strade di inetri § 50 si darà eguale curvatur.a alla carreg.

giata, ed egnale pendenza alle þauchine, ma queste verrenuo ri-
gotte a soli metri 0 û5 di larghezza.
Quando si facesse uso di paracarri, questi verranno collocati in

modo a segnare colla loro faccia esterna la divisione fra la ban-
china e la carreggiata.
Pelle strade in montagna i paracatri potranno essere diversa-

mente disposti, e la carreggiata potrà essere convessa, od a piano
inclinato, con, a senza banchine, secondo le speciali condizioni dei
luoghi.
Art. 4. Ovunque le strade non si elevassero più di 50 centimetri

sulle adiacenti campagne saranno lateralmente munite di fossi di
scolo aventi almeno 50 centimetri di profondità sotto il lembo
della banchina, e 50 centimetri di ampiezza sul fondo.
La scarpa interna di tali fossi sarà a 45 gradi, e quella esterna

avrà inclinazione tale da impedire i franamenti.

Tali franamenti, ove fosse necessario, si impediranno een muri

di iivestimento, o di soste no, a secco, od in calce, ekvandolf in
modo che rimanga sempre al fosso una larg zg viinima di ÉN
centimetri sul fondo.

Quando la pendenza della strada o la natura del ‡erreno lo ri-
chieda, i fossi saranno rivestiti di seleiato, ed iË Ïal caso potranno
avere la forma che si dice a cunetta.
Art. 5. Tutte le opere d'arte saranno in muratura od in ferro,

od a. sistema misto di .ferro e muratura- BI eccettuanole-epare
pelle strade in montagna e quelle che per specialissime ragioni
meglio convenisse di costrarre intieramente e pareimhnente in-le
gname - -- 6 a

Per quelle di lnee minoresdi metri-10 samaane allestiti sotto la
direzione dell'ingegnere ispettore dei moduti generali economici, i
quali diverranno normali per tutta la provincia mediante decrgte
d'approvazione della Depulazione provinciale;
Art. 6. Pelle acque che devono attraiversare le strade potranno

in casi eccezionali costruirsi onnettoni solei tíolastricaß modo
però che il transito deitveicoli non ne agira gnavy,igeg o

Lateralmente ad essi, quando ne sia mestieri, si.por 944 pa
lancola pel gransite dei ppdogi.
Art. 7. I passi pericolosi saranno difesi da pgrkPO ÌWRiffÀ

og agghe semplicemente de pagacagi.
Art. 8. La lunghezza delle strade sarà indicata da eippi chilo-

metrigi, la .cui .numera one sarà fatta in sosq divgggente dal
capoluogo di ogni circondaria. I eqplinaget territori circonga-
riali un cippo terminale indicherà la lunghezza del trongo 4foi
tronchi lyi finienti.
Pelle strade .pha si ditamago jla altre.laamisurg partiridalla

diramazione;.per quelle che si staccano dal cappluogoedi pircog-
dar;io eggytincipigrà dal termine della traversa.
La direzione d'ogni strada sarà indicata sui muri all'nsciregy

gli abitati e sovra appositi p loni npi procicchi.
Nelle ylisymp anzidefte sygnno computate lg,trayersgþegli abi-

tati intermedii.

g 94e traverse degli abitati, e le strade di circonyallazione
debbono avere la forma migliare, le dimensioni maggieri e pgg.
denze più dolci phe sieno conse.atite dalle condizioni locali vgto
riguardo all'importanza delle attade she rattaccano.
La loro carreggiata potre e¢sgre o solciata edsgpietrisco migytog

sistema Mak-Adam, e non sarà tollerato l'impiego §ella ghiaia
fuor che nelle strade di circonvallapione.
Art. 10. Ogni traversa Ïta origine e termine oye incomincia o

termina la progressione delle case che fiancheggiano la strada da
ambi i lati.
Si usiderano coÑe ca¾e ne le aree egte 4 Ë o.

nando all'astuemo d'une traversa una casa sopratanzi quella
che le sta di fronte, il termine,della traversa è gegnato dalla opsa
che si protrae maggiormente.
Act. 11. Gli estremi d'ogni traversa sarannopegertati dagli n§-

fici tecnici della provincia in contraddittorio di un rappresentanty
del comune mediante processo verbaÏe di misura ottoscritto dalle
parti.
Art. 12. Allorquando peral'accrescersidiqualche abitatovenisse

ad allungarsi notevolmentyla sua traversa, il nuovo tratto.di essa,
che diventa comunale verrà consegnata al corenne con un verbale
analogo a quello precedentemente descritto,
Art. 13. Gli attraversamenti delle feirovie si faranno possibile

mente a raso, o, come dicesi, a livello. Quando si dovesse passare
al di sotto di alcuna di esse, il sottovia dovrà lasciare nel mezzo
della strada un'altezza libera di metri 4 50 almeno, ed i piedritti
del medesimo saranno collocati in modo a non restringere la larà
ghezza della strada da ciglio a ciglio, e da non impedire il deflusso
delle acque nei suoi fossi latyali.
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Árt. 14. Le gáÉefie dovianno aiëVe uná sezione non inferiore a

quiellä prescritta pëi sottoviä.
In essä si darà alle liaticliine úna elongioña di ITeentiinetri~all

meno,sul piano più depresso della carreggiataon&ë risulti
fra esse

e questa un riàâgnolo pëlló soòlà delfe ¿cque iríterne. LeT>aneliike
vãrriinÀo sorretÏe cori lasiffe verticali di pietia o con niuraituiaa

§. 4. - Trosetti.
Art. 15, I progettidelle strade ad altre opere: provinciali, cay

detiti in un solo circondario;7verrainno esegniti.delPingeggeradeL
eircondario a:nl eni territorio seriotsignate.

Quando esse abbraccino più circondari i loro progetti verranno
còncertati fra gli ingegneri dei medesioisette ladirezinnA delfin-

gegnere ispettore, e verranno compilati dweiascune di essi per la

pàrte:che tignarda.il proprio territoriov
.
Pelle opere che cadessero in confine fra duecircondari, peeviiti

concerti coine sopra, la Deputazione- provinciale designerà Pinge-

gnere che dovrà compilare il progetto.
Arir. 16. I piogetti o sbha di ruassitoo o di dettaglisperr eervi=fe;

alfèsabùziotid.
Art. 17. I progetti dí massima del‡ë stradd sì eóntpongono dei-

éégüënti dooktireifth-
1. Piano generale estratio della) cette di Stato thaggiore é

ridotto ifi iseik di 112Ú0V, iir tis la obfra pè¥cors&dallastraksia
tilegggg «pgi-Gesinfativainentä sd) teffelfs per unaL largheaza di
circi 50 m8tri; äd iif cui sino segligtì gli ottordetri dellayiá e 16

Åtzioni tifátéÈali i
2. Profilo longitudinale sulla stessa scala per le ltirighetze e

sii scaid Re'enptã þër le aliëzze, iâ éni signo segreatetette leopere
d'àtté collé lorb liibi è fattä18 litellette dellâ strädŒ;

3. Sezioni trã¾ersali nelle toestità piit accidentate, tali a

potek häiâè pär up coitigüte gitariërio delle oeenpainioni e dei
movimenti di terre, ifî segla dà It20Ü;
i Øigelittfi (11 itiiènfä þëllé 666ttpftdofía e Inòvirnadhi end-

detti; N'

5. Qiíidí·o dei úÈàt'èriali thë off & lã località, òolPindiesžiðne

del lofo piežÊñ fèî Itîghi di àstéationii, 6 delle strade à gercor•
fäni neÌ ftkäpö'rtò iittifestidû$e 16 šWth e lê pondemen t

6. Casellatfõ d%Ili öþefè d'atto; iil thi pellè opere mifibri di

10 inËVri aiÈño indiò¾\i it-Rûln6fé 841 Kodiílo e lé giantità di la-

vo'i'o èchèÑýogigÀitit e tí€r ileëll¾ thaggiofi tali flanatità sinún

desunte per analogia dal Adañiô uitggiorikente apþropria%b âb-

l'oýèfÁTé65tkitikBli
7. Pètikfâ tíbWBYá?i34el €àsto Ret al¾dri.

Art. 18. I progetti di massima dei grandi ponti sui finmi e%dt-
renti dovraWf WiftWNéb få fiÈ Ÿetá¾¾e hŸË¾ ¾
gipyigfògeñ¾ëndsfa 81¶¥06,Wilfoftfe il ennértsflo keile
Ríšiño gli itaëëisfeini di Shi nimintei 5 e 9 RWIParfito'legem
dente.

Réati ßŠgetti'dtvfútinoeeëte audbatWyagfistida talaalazione
ehë Íhdichi le rérgidhi§ello t1ñ¾li mi stede fdforibilk il idfeina

ahntíath,'e túÉchitida diti'diméstväilerth più ¶rweisitiiliefdh-
dazioni, sulle massime e minimo altezze del pelo d'acqua, e elille

lifèi dëRe dyere ähapreced nyewgnono quella inigiégetto.
-Att. 19 Lprog«tti di dettaglie od executivi pelle ettutte ton-

terfiuto i doeninenti ch« seguono':
1. Piano parcellare genárate 'in 10alada 411000, nèHa Resi-

gàazione d'ogni3ppezzanwntond expropriarsi,'della snatuatura e
tiel suo proprietario, e colla indidazione delle -sezioni teasversali,
del numero progressivo delle medesime, e degli-ettoniètri.iIrr esso
dovrañilo inoltre esiete distintingli aHin árnenti rétti trviM

essero indicati i raggi di curvatura;
2.'Präfilo longitudinale sulla hteña'seala per ‡e innghene e

su soila decupla per le altezze, colleguottelyoshihihnente riferite

al lÑello del inare, äve siano segnate tutte le opere d'arte con nu-

nieri progressivi e colPindicazione della qualità e della luce.
Sa questo profilo, saranno indioati e distinti gli allineanienti

retti ed i eurvi colPindicazione delle rispatiive lungheza, o sam

ranno segnate.le diverse livellette collfirtdicasiano.delle lunghezže
e pendenze ;

3. Seziolii trasversaliinscala da 11100 estesasnfileientemente
per centenere tutto il lavoro a, fagi e l'andamento dei texteni
adiacenti e portanti in rosso tutte le quote di.scavo o di rialzo

4. Disegni delle opere d'arte, pelle quali si avessero a modi-
ficare i moduli normali in scala di IIf00 ;

6. Øàselfario d 11'e ocenpazioni coll'lirdterzione per ogni ap-
gieáaitiento dállä seperficte; cottura, ýdssiilánza elf unità de

ýrezzo
6. Casellario d i niovimenti di teri·a coilä distinzione delle di-

verse terre o roccie, e con uñó stato dî distribuziòne di esse onde
determinate i prestiti, i rifinti e gÏi linpieglit delle medesime ¡

7. Casellario-dèlfe oýetà d'atte;
' 8. Analisi dei prezzi di perttia ;

9. Perizia o compatkestiniative ;
10; Capitolaiis d'appalto, in cui ai capitoli generali siano ag-

giunti quelli specialmente applicabili per l'esecuzione dell'opera,
e sia unito Pelenco dei prezzi.
Art. 20. I progettiesectitivî Jei grandi ponti sui fiumi o tor-

renti dovraimo donárfere in sosta di 11100 la pianta generale al
piano delle fondazioni, la projezione orizzontale delPopera com-

piuta, le sezioni longitudinale e trasversale ed i prospetti laterali.
Essi conferrantío inoltre tiffte le sezioni orizzontaÌi e verticali

che fossero necessarie a determinare esattaniente la forma e le di-

mensioni delPedificio, ed in iscalaconteniente i disegni minuti di
dettaglio.
Por ultimo avranno gli occorrenti casellarii di misura e sarando

corredati dei documenti di cui ai numerld,-9 e 10 de1Particolo
precedente.
Art. 21. I progetti di massima di nuove strade provinciali o di

nuovi ponti sui fiumi e torrenti possono essere ordinati dalla De-
putazione provinciale ; quelli esecutivi sono deliberati dal Con-

siglio dietro esame del progetto di massima.
Art, 22. Allorquando a fermini di legge il Consiglio engeriom

dei lavori pubblici disapprovasse Pandamento od il sistema deli-
berati dal Consiglio per una nuova etrada e per an ponte provin-
eiale, la Deputazione dovrà richiedere le osservazioni dell'autore
del progetto, e potrà quindi nominare una Comeissime di inge-
gneri ande avere sulle modifiche suggerite e suite osservazioni

delPanterá un avviso tecnice collegiale e sobboporre Al ensiglio
per le sue attefiori deliberazioni.

# III. •- EsecORIðàe.

Art. 23. I lavori per la costruzione dei ponti provinciali sui fin-
mi ë torrenti-o per Taper%ura o-sisteniazione delle strade provin-
ciali si eseguono per appalto sotto Posservanza di un capítolato
generale approvato dal Consiglio provinciale, e di quei capitoli
sliecigli che per ciascun'épei'a ieri'afnno stabiliti dalla Depufazione
provinciale dietro proposta degli uffici tecnici e sentito favviso

delPingegnere ispettore.
Art.624. La direzione esecirti4a elle opei'e tonipreúë in unŸLlo

appalto sarà tirlica, e Veríð ánidith a sque11b degli ingegnefi cir-
eendariali, nel enf tètritdrio%i eseguineon6; qüändo esee¾i estän-
dano in più circondaril sarà data a quello degli ingegneri dei má-
desimi che vertà -Hesigtidtoßalla Ðeputazione provinsiale, e per
norma; egli sark Paûtore-stesso dèl progetto.
Aft: R&. TaleMirëiionelpotràondhe essere affidata alPingegnere

ispettore, ed in-tal caus gli uffici tecnici dei oircondatii ove Popera
si eseguisce, dovranno allestire -sotto la sua direzione i disegni di
dettaglio, fare i tracõimnenti, gli soandagli e le Inisure occorrenti,
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e-tenere anche i-registri per la contabilità delPopera sempi·echè
questiinon Biano tenuti da assistenti appositamentè"Relegati dalla
Deputazione provinciale.
Art. 26. I certificati d'abbuonconto saranno rilasciati dal diret-

tore dell'opera a termini de' contratti, sotto la sua responsabilità,
e da esso firmati.
I certificati avranno un numero progressivo e conterranno una

descrizione sommaria dell'opera, la data del contratto d'appalto,
il nome ed il domicilio dell'appaltatore ed il ribasso d'asta.
Indicheranno inoltre Pimporto contrattuale delPopera, il mon-

tare degli abbuonconti precedenti, e quello delle ritenute lasciate
a mani della provincia, e stabiliranno con un deconto sommario il
dirittodell'appaltatore a conseguire una nuova rata di pagamento.
I certificati saranno in triplo originale, dei quali due saranno

in carta libera per uso amministrativo.
A questi verrà allegato un minuto deconto provvisorio di tutte

le opere già eseguite, e, quando occorra, anche quello delle prov-
viste a piedi di lavoro, e delle spese ad economia.
Art. 27. La collandazione finale e la relativa liquidazione delle

spese verranno sempre fatte da un ingegnere estraneo alla Am-
aninistrazione provinciale, a scegliersi dalla Deputazione.
Art. 28. Per tutte le altre esigenze della costruzione ed esecu-

ziotie delle opere provinciali provvide 11 regolamento deliberato
dalla Deputazione provinciale nelPadunanza def 9 novembre 1872
in seguito al voto emesso dal Consiglio provinciale nella seduta
del'16 sèttembre precedente.

CAro II. - Strade comunali e consortili.

§ L - HodaHta.
Art. 29. Le strade che si costruiscono dai comum sono o comu-

nali o consortili. Sono comùnali quelle alla cui costruziorie prov-
vede un solo comune; consortili invece sono quelle alla cui costru-
zione concorrono più comuni, o concorre la provincia, nel caso
previsto dalPart. 50 della legge sulle opere pubbliche.
Art. 80. Nella costruzione o sistemazione delle strade comunali

o consortili si avrà di mina di conciliare per quanto è possibile la
buona viabilità colla economia eliminando tuttede spese non ri-
gorosamente necessarie.-Perciò prima di pensare alPapertura di
una nuova strada si dovrà indagare se non si possa con una spésa
notevolmente minore provvedere ad una sicura e comoda comu-
nicazione mediante la sistemazione di taluna di quelle già - esi-
stenti la quale tocchi e rannodi i punti cui dovrebbe servire la
nuova strada.
Art. 31. Le strade comunali o consortili sono o rotabill o mu-

lattiere; queste ultime però: si ammetteranno solo eccezionalmente
per.i luoghi alpestri, ovvero quando i mezzi economici del comune
o del consorzio non siano in corrispondenza collo importare della
nuova opera.
Art. 32. Le strade scorrenti in pianura avranno da ciglio a ci-

glio metri 6 almeno, quelle di collina cinque, per quelle in mon-
tagna la larghezza verrà determinata daÏle condizioni locali.
Art. 83. Il massimo della pendenza longitudinaleverrà per ogni

strada determinato dal Consiglio-comunale o dalfassemblea con-
sortile ; essa però non eccederà mai il 9 per 100, e questa pen-
denza non sarà tollerata se non per brevi tratti intetrotti da altri
di pendenza più dolce.
Nei risvolti non sara ammessa pendema superiore al 5 per 100.
Art. 34. Per regola la forma; di ogni strxda sarà a duperficie

convessa; pelle strade di montagna e per quelle di collina ei potrà
tuttavia adottare la forma inclinata o concava quando per le spe-
ciali condizioni dei luoghi siano queste a preferiksi.
Art. 35. Allorquando fossero sistemate con fornia convessa e

provviste di banchine, ciascuna di queste misurerà il decimo della
strada da ciglio a ciglio, e Parco della carreggista avrà una saetta
fra il diciottesimo ed il ventesimo della corda.

Art. 86. Quando le strade corrano in iscavo od a Jivello dei ter-
reniscircostanti e siano a forma-convessa od inclinata, dostanno

sempre essere munitedi fossidi scolodi ampiezza sufficientes
smaltire le ácque che vi si scaricano.
Quando la forma della strada fosse concava dovrà avere nel

mezzo una cunetta seleiata o lastricata di un metro almeno di lar-

ghezza la quale per mezzo di cunettoni trasversali si scarichi a brevi
tratti sui terreni laterali.
Art. 37. Sono a queste strade applicabili le disposizioni dei pre-

cedenti articoli 5, 6, 7, 13 e 14.
§ II. - Progetti.

Art. 38. Ai progetti di massima e di dettaglio od escutivi sono
applicabili le disposizioni degli articoli 17, 18, 19 e 20.
Art. 39. I,progetti esecutivi delle strade comunali e consortili

dovranno sempre essere approvati dalla Deputazione provinciale,
sentito il parere del Genio civile, giusta le disposizioni della legge
20 marzo 1865 (art. 188, alleg.A, .ed art. 27, alleg. :F), salve le
disposizioni (lella legge 80 agosto 1868.pelle strade comunali ob-
bligatorie.
Art. 40. Trattandosi di strade comunali tocca alla Giunta di

trasmettere alla Deputazione i progetti esecutívi facendo risultare
dei niezzi coi quali il comune intende di.provvedere all'eseenzi,oue
delle medesime.

Trattandosi di strada consortile. spetta alla Deputazione del
consorzio di fare l'accennata trasmissione all'oggetto indicato dal-
Part. 39.
Art.41. Per la costituzione del consorzio verrà trasmessa aUa

Deputazione dal Consiglio comunale promotore, oltre al progetto
di consorzio ed alle-informazioni e dimostrazioni di cui agli aiti-
coli 48 e 44 della legge sulle opere pubbliche, anche il progetto di
massima della strada.
Art. 42. La Deputazione, udito l'avviso delPufficio tecnico, pro-

nuncia sulle insorte contestationi, e delibera la costituzione del

consorzio ed autorizza la compilazione del progetto esccativomercé
decreto nel quale indicherà:

a) La sede del consorzio ;
b) Il suo scopo;
c) I comuni'dhe lo compongono;
d) La quotasä! carico di ciascuno di essi.

Art. 43. Allorquando la quota di concorso della. provincia rag-
giungesse il terzo della spesa totale, la compilazione del progetto
esecutivo potrà essere affidata agli uffici tecnici della provincia
colle norme indicate dalPart. 15.

§ III. - Esecuzione.

Art. 44: Le opere nëeessarie per Papertura o per la radicate sil
steinazione delle strade comunali o consortili saranno eseguite per
appelto, salve le eccezióni stabilite dalle leggi e dai regolamenti
dello Stato.
Pelle stfade alla cui costiu2ione o sistemazione la provincia

concorte ýr un terzo o più della speaa totale, questa condizione

è di rigore.
Art. 45. La Giunta comunale o la Deputazione consortile prov-

vede alla nomina del direttore dei lavorì e degli ässistenti, salvo
il caso di cui nel precedente art. 43.
Ait. 46. Ai certificati d'abbitonconto söno applicabili le dispo-

sizioni delPart. 26.
Pelle opere sussidiate daRa provincia un eãemplare di siffätti

certificati dovrà essere trasmesso alla Deputaziòne provinciale a

cura della Giunta comunale o della Deputazione ãonsortile.
I pagamenti saranno esaguiti in base al capitolato approvato

dalla Deputazione provinciale ed in seguito al rilascio dei certifi-

cati anzidetti, i quali perð non daranno diritto al conseguimeñto
della quota provinciale se non dopo essere stati verificati e con-
trofirmati dagli uffici tecnioi della provincia.
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Arti. 47. L'autore del progettoy 11 ditettore dei lavori e gli as-
eistenti non potranno essere incaricati del collando e della liqui-
dazione finale.

TITOLO II.
Magnutenzione delle strade.

Gud I. - Šffade p†oeiriciati.
§ I. = LatWI oMMgitterti.

Art. 48. I lavori obbligatorii pella menùtenziotte ðella strade
ýrovinciali sono essenzialmente:

a) Il rifornimento del materiale ýeilà carreggiata;
b) Il restauro delle oýere d'arte;
c) It inatitonimento delle banchine e delle scarpe e l'espurgo

dei fossi;
d) Lo sgorfíbro della nèves del farigo e dei detriti.

- Arts 49. È pure ebbligatorio Pinaffiamento nel tempo dei mag-
glori calori quando, senza notevole dispendio, si possa avere in

attignità ella stradi Puoqua a ciò necessafia. Non potranno tut-
tavia gli uffici teoffici presudvere lo inaffiamento senza avere in

proposito ricevuto uno speciale ordine dalla Deputazione.
Art. 60. Ï¡e strade dovranno essere rigorosamente mantenute

allá Joro sagoma normaje.
I fossi dovranno espurgarsi due volte all'anno, nel maggio e

nell'ottobre.
Il fango e la polvere di toglieranno di volta in volta che sè ne

presenta il bisogno.
Onde mantenere lo scolo delle acque dalla carreggiata si apri-

ranno, quando occorra, attraverso alle banchine dei piccoli canali
che verranno colmati cessato il bisogno.
Le opere d'aite, specialmente quelle destinate ai passaggi d'a-

equá, saranno riparate sollecitamente.
§ II. -- 1modo d'esecuzione.

Art. Bl. I lavori di manutenzione indicati alle lettere c) d) del-
Part. 48 e quelli delPart. 49 si eseguiranno coll'opera dei canto-

nieri, e, ove questa non básti, col sussidio di operai presi a gior-
nata.
Il regolamento 9 novembre 1872 già citato regola il servizio dei

cantonieri, dei capi cantonieri e degli uffizi tecnici per tutto ciò
che riguarda la manutenzione delle strade.
Art. 52. Il pagamento dei giornalieri, non che tutti gli altri la-

vori di manutenzione indicati all'art. 48, si eseguiscono per ap-
palto, in base ad un capitolato generale approvato dal Consiglio,
ed a capitoli speciali per ogni strada redatti dagli uffici circonda-
riali ed approvati dalla Deputazione, sentito il parere-dell'inge-
gnere ispettore.
Quando siano andati deserti due esperimenti d'asta si potranno

dalla Deputazione accettare offerte in aumento o con modifica del
capitolato. L'esecuzione in via economica ò riservata pei casi pin
eccezionali.
Art. 53. I pagamenti saranno fatti a semestri maturati in base

a certificati rilasciati dagli ufÉci tecnici circondariali, nella com-
pilazione dei quali si osserversuno le norme prescritte dall'arti-
colo 26.
Årt. 54. Lo spandiniento ðella ghiaia dovrà farsi, per quanto è

possibile, lorchð 11 suolo stradale è umido, e dovra éseguiisi per
tratti saltuarii ed alternati di luiigliezza non maggioi·e di 200 tilé-
tri, distaliti lino dall'altro pure Ë00 metri almeno.
Art. 55. Le provviste del materiale si faranno rigorosainente

alle epoche pèeecriffe dal capitolato e nelle cave ivi in iõäte, le
quali per massíma iaranno quelle piii prossime al luogo d'impiego.
.Il materiale sãrà f>en vagliato, mondo di terra e da qualsiási
fáateria friabile, e soddisferà anche per la forma e pel volume alle
condizioni del ciipifoÏafo.

- Art. $6. Le erbe e le piante che crescono sulle scarpe delle
strade provincialí, e che a termini dell'art. 22 della legge sulle

opere pubbliche appartengono alla provincia, verranno falciate o
récise periodicgmente in quel modo, ed a quelle epoche, che ver-
ranno giudichte piil giovevoli alla loro conservazione.

Cuo II. ßtrade comunali e consortili.

§ L - I.avori obbligatórita
Art; 57. La manutenzione in istato normale delle strade con-

sortili e comunali è obbligatoria :
a) Per quelle che risultaño sisteinste in modo regolate so-

condo le precedenti prescrizioni;
b) Per quelle la cui sistemazione e costiazione à fatta obbli-

gatoriá dalla legge 30 agosto 1868.
Tale manatenzione è obbligatoria a partiie dalPanno inimedia-

tamente successivo a quello in cui ebbe luogo le collandazione fi-

nale della strada.
Art. 58. Le altre strade non contemplate nel precedente articolo

dovranno essere mantenute in uno stato di sicura e bastevolmente
comoda viabilità avuto riguardo agli usi locali.
Art. 59. La regolare manutenzione obbligatoria contemplata

ñelPark 57 comprende tutte le opere e piatiche desefitte nell'ar-
ticolo 48 e ad essa sono pure applicabili le disposizioni dell'ar-
ticolo 50.

§ 11. - modo asesecuzione.
Art. 60. Il sertizio aí frianutemione é afËáátõ a dirátiori stra-

dali ed a cantoniëri.
Ï ðirettori sono itorninâti dalle assernbÌèe cohãortíÌi o dai Cóiisi-

gli comuriali; i caritonieri ed i caýi cantonieri dalle Deþutaziolii
consortili e dalle Giunte municipali.
Art. 61. Non possono essere nominati direttori se non coloro

che siano provvisti di diploma di ingegnere o geometra, ovvero
coloro che addetti a qualcþe ufficio tecnico provinciale o governa-
tivo abbiano acquistate le nozioni pratiche necessarie per coprire
siffatta carica giunta un'attestazione giurata rilasciata dai capi di
detti uffici.
Art. 62. I direttori dirigono e sorvegliano la manutenzione

delle strade rispondendo dell'osservanza del presente regolamento
alla Deputazione od alla Giunta da cui farono nominati.
A tal fine essi:

a) Percorrono almeno una volta ogni due mesi le strade loro

altidate;
b) Eseguiscono quelle altre .visite che loro fossero ordinate

dall'autorità da cui dipendono ¡
,

c) Preparano le perizie ed i capitolati di manutenzionee quelli
pelle riparazioni straordinarie;

d) Dirigono i lavori, riconoscono e misurano il inatoriale di
rifornimento; spediscono i certificati di pagamento pegli impre-
sari, dirigono e sorvegliano i cantonieri ed i manovali, eurano
l'esatta osservanza delle leggi di polizia stradale coinpilando, ove
d'uopo, i verbali di contravvenzione;

e) In caso di guasti, o temuti, o già avverati, si recano solle-
cita,mente sul luogo e danno i provvedimenti d'urgenza riferen-
done alle autorità da cui dipendono;
f) Fanno noti alla Giunta od alla Deputazione consortile i ri-

sultati della loro visite richiamando l'attenzione loro sui bisogni
della strada;

g) Conipilano annualmente un bilancio preventivo della spesa
occorrente per l'annata successiva e redigono gli opportuni stati
di distribuzione del materiale.
Àrt. 63. Ogni coniune non riunito in consorzio con altri deve

avere almeno un canioniers il quaÍe per massima non potrà es-
sere adoiletato in altri servizi, ma dovra esclusivamente attendere
al buön governo della strààa o dálle iÁrade cui è ãÉÁetto.
Art. 64. I consorzi dovranno avere quel numero <Ïi cantonieri

che è necessario alla buona manutenzione delle loro strade, e di
regola almeno un ðirettore stradale.
Art. 65. La Deputazione provinciale allorquando riconoscesse



GAZZETTA UFFICIRE DEL - IG(RhaO'ITALIA 148

che il servizio di manatenzione di alcuna di queste strade non

corrisponde alle prescrizioni regolamentari, e fatti gli opportuni
eccitamenti alla rispettiva Amministrazionie affinebb provveda,
questi fossero rimasti infruttuosi, potrà, udito Pavviso del suo uf-
tício tecnico, preserivere quel numero di cantonieri ed i direttori

Art. 26. Quando i consorzi od i comuni non provvedano alla re-
goldre Insnutenzione delle loro strade, la Depätažione provinciale,
dopo aver prefisso un adeguato termine alle rispettive Ammim-
strazioni per ridurre le stesse strade in istato normale, vi prov-
vederà d'ufilcio facendo poscia nei bilanci relativii necessari im-
postamenti,

che crederk necessari. g II. - mispostaloni asverse.
Art. 66. Pér la validità, la forms e Pesecuzione dei contratti di

manutenzione, si osserveramio le prescrizioni che regolano Pam-
ministrazione comunale.
Aré. 07Ëono a queste strade applicabili le disposizioni degli

articoli 46, 54, 55, 56.
TITOLO HT.

Surreglianza e disposizioni diversie.
§ L - Mortegliamn.

Art. 68. La Deputazione provinciale ha l'alta sorveglianza
delle strade provinciali, consortili.e comunali; ed esercita su di
esse le attribuzioni conferitelo dalle leggi.
Art 69. Ogni.ingegnere di circondai·io oltre alla diretta serve-

glianza delle strade provinciali sieerrenti nel proprio territorio,
che esercita personalmente e col mezzo del suo aiutante e dei capi
cantonieri giusta ladisposizioni del citato regolamento 9 novem-
bre 1872, ha pura kluella delle strade consortili contemplate dal
precedente art, 43 e di quelle altre che gli venissero designate
dalla Deputazione provinciale.
Art. 70. Per queste strade egli eserciterà l'alta sorveglianza

della Deputazione provinciale mediante una visita annua a farsi
nel mese di mággio, e all essa rånderà conto delle loro condizioni
con un rapporto ciróostanziato che le trasmetterà priini del mesedi luglio.
Art. 71. La sorveglianza diretta delle strade consortili e comu-

nali è affidata in genere ai rispettivi direttori stradali sotto la re-
sponsaEilità delle Deputazioni consortili; e delle Giunte comunali
dalle quali dipendono. Sono da tale disposizione eceettuaté quelle
che fossero direttamente amministrate dalla provincia.
Art. 72. Pelle strade suddeitè verrà pure trasmesso alla Depu-

tazione provinciale WelPepoca sovraindicata un rapporto partico-
lareggiato sulla.loro condizione a cura della Deputazione o della
Giunta che le amministra;
Art. 78. Ogni consigliere provinciale ha diritto di trasmettere

alla Deputazione provinciale quelle osservazioni e quei reclami
che crederà opporiiuni sull stato dellé stiade pi·oviñóiali, consor-
tili, o comunali, e sul modo dol quale si disimpegna da f.utto il
personale tecnico il proprio servizio.
Il personale tecnico della provincia Ea poi il Jovei•e di denun-

ciare alla Deputazíone le trasgressioni al pí·ãàentii rególkmento
che avesse accertate nella; manutenzioná delle ÅffaiÍë coikiortill o
coñmnali.
Art. 74. Talito nei ciisi indicati dall'irticolo piebedente, quanto

in quello in cui lä Depáta22one abbia ragionè di credere ehe sono
trascurate le prescrizioni del presente regolamento,, e la altre al-
seipline stradali, può essa ordinare visite speciali di qualsiasistrada valendosi dell'opera degli ingegneri addetti al servizio della
provincia od anche di persona tecriica esti'aiiea WII'Afiíiniliistrã-
stone.

Trattandosi di visite alle strade consortill o cotnansfi se ne do-
vrà dare preventivo avviso alla Deputazione consortile od allo
Giunta comunale almeno tre giorni prima che essa si compia.
Terminatavla visita, chi ne sarà.incaricato trasmetterà nel ter-

mine non maggiore di otto giorni una dettagliata relazione dei
fatti osservati e manifesterà il suo avviso circa la loro gravità e
la loro origine certa o probabile, šJ al iãodo più acconcio per ri-
pristinare il buon servizio della strada.
Art. 75. Di tutti i rapporti di cui negli articoli 70 e 72 l'ispet-

tore provinciålà fšrà nri ridssäiíto geiteràTe tipattito per circon-
dario e secondo la natura della strada; il quale verrk stampato ed
unito quale allegato al conto morale. In tale rapporto egli descri-
verà pure le condizioni delle strade provinciali dando così conto
delle osservazioni da esso fatte nella visita semestrale preëedente.

Art. 77. Gli atti.relativi alle strade, pei quali occorre una pre-
ventiva licenza dell'autorità, sono indicati nel regolamento di po-
li2ia stradale del >5 ottobre 1868, agli articoli 8, 4, 5, 6, 7, 8 e if,
ed essi sono generalmente tutti quelli che importano oeöupazione
del suolo stradale o delle sua pertinenze, ovvero producono o pos-
sono produrro gravame, soggezione o servità alle medesime.
In detto regolainento alla sezione 3a del capo 2° è pure preci-

sato quale in ogni caso è Pautorità competente ad accordare sif-
fatte licenze; mz chi brama o£fenerne alcunalfovrk:
Ì. Rassegnare la sàa domañda od al sindaco locale, od all'auto-

rità da cui dipeñ&e la strada, indicando chiarartrente la natura
della concessione domandata;
2. Quando si tratti di alcun'opera stabile dovrà unire un piano

particolareggiato delPopera stessa, colla indicazione di. tutte le
opere accessorie che sono indispensabili per mantenere nel suo
stato normale la viabilità della strada
Š. ØÉbligàréi ilPesegulinento di qiikutõ può essere prescritto

dall'autorità concedente conte condizione della concessione, ed alla
prestazione, ove decotra, di sulliciente cauzione;
4. Obbligarsipure alle spese di visita, sorveglianza e collaudo,

che possono essere occasionate dalla licenza domandata nell'inte-
resse dell'Amministrazione concedente.
Art. 78. Le competenze del personale tecnico per i lavori, visite,

perizie, progetti, e relazioni contemplati nel presente rebrolamento
saranno, in difetto di speciali convenzioni, commisurati alla se-

guente tariffa:

Vacazione 53

1. IngegngeIspettoreL. 6 4 8 4 40

2. Ingegneri di Circon-
dario

. . . . .
» 5 4 6 3 30

3. Direttori stra:dali. > 5 > 3 25

4. Ajatanti circondaríalí 4 i 5 » 3 È5
5. Assistenti o Disegna-
tori

. . . . .
» 2 50 1 50 > 2 25

6. Capi-Cantonieri . i . . . . . . 2 a 1 50

7. Cantõnieri . . . > . . . . . . I 50 I i

8. Canneggiatori. .
> 1 » . . . 2 > 1 > > 20

9. Manovali scelti . » » 50 . . .
i > 1 »

Copie di scritto compren-
dente non più di unir
coloniis di nuineri > . . . . . . . . . . ; . . . .

» 20

Copie dí áci'itto coinpren-
denti non più di quat-
trocolonnedinumeri> . . . . . . . . . . . . . . . > 25

Qñadri nunierici e casel-
lari

. . . . . e ... ... ... ... ... »SO

Pèr le percorrenze in ferrdvia seh rimborsäto Pimporto di un
biglietto di 16 classe al persoriale indicato ai nunteri 1, 2, 3; di 26
classe a quello indicato ai numeri.4, 5, 6, e di 8' classe a quello
dei numeri 7, 8, 9.
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Art. 71). Ín tutti i lavoi·i fatti pei conto dell%mutinistrazidae
da cui dipende il perabnale sopra nominato, non saranho pagatö
allo stesso le competeäze per vacazione al tavolo, e non saranno

pagate le indennità di viaggio, e di diaria in tutti i dasi di visite
od ispezioni ordinarie o straordinarie contemplatinel regôlâmètitä
9 novembre 1872, agli jrÙeoli 10, 11, 12, 13, 14 p 16.
Art. 80. Gli ingegneri e geometri estriiîei alle Amministrazioni

saranno nei lavori contemplati dal presente regolamento pateg-
giati pelle competenze, secondo la loro qualità o grado, al perso-
nale indicato nella precedente tariffa.
Art. 81. Pelle visite e relazioni fatte in diþendenza di alcuna

domanda di concessione le spese a sopportarsi dal richiedente, giu-
sta Part. 76, sofiö <¡uelle sole di viaggio, diaria, e vacazioni in

campagna, e le prime due, solo quando non siasi decentementé
provveduto ai mezzi di trasporto, al vitto ed all'alloggio del perito.
Art. 82. Il presente regolainento entrerà in vigore nel termine

di mesi sei auccessivi a quello della sua approvazione.
Deliberato dal Consiglio provinciale in seduta 11 setterabre

1874,
Il Préfetto Presidente della Deputazîone

A.. Cámi»A.
Visto d'ordine di S. M.

AMinistro Segretario di ßtato pei Lavori Pubblici
S. SPAVEN'fA.

DIËEZION10 GENERALE I)EL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno di lunedi 31 del corrente these, inco-
ininciande alle ore 9 antimatidiane, si precederà in una delle sale
di quesia Generale Direzione, con accesso al þubblico (via della
Fortezza, n. 8), alle seguenti operazioni relative alle Obbligazioni
delle Stato al portatore create colla legge del 26 marzo 1849

(legge 4 agosto 1861, elenco D, n. 5), cioè :
1° All'abbruciamento délle Obbligazioni comprese nelle prece-

denti estrazioni e presentate al rimborso entro il corrente se-

mestre.
2° Alla cinquantaquattresima semestrale estrazione per le Ob-

bligazioni da estinguersi in fine del corrente semestre, in via di

rimborso, giusta la relativa tabella inserta nel Reale decreto del
18 giugno 1849.
Le Obbligazioni dar estrarsi sono in numéro di irecentosessant«-

cinque sul totale delle 8516 ancora vigenti.
Alle - prime cinque Obbligazioni che saranno estractie, oltre il

rimborso di lire.1000, corrispondente al capitale noinimale, sono
assegnati i seguenti premi, cioè:

Alla 16 estratta . . . . La 86,865
» 26 » . . a » 11,060
536 a ...» 1þ75
» 46 » .. . .

i 5,900
*5· » ...» 540

NOMINE E PROMOZIONI

Disposizioni fatte nel personale dei Notai:
Con RII. decreti 19 díàembre 1875:

Borsetti Lorenzo, èandidato notaio, nominato not. in Brusnengo;
Manfredi avv. Pietro, id., id. a Salussola ;
Perotti Antonio Marîa, notaio nel comune di Gildone, traslocato

nel coinune di Ternläli;
Perrotti Giovanni6old, (d. in 'Èermoli, id. di Gildone ;
Maspero dott. Giuseppe, id. iii Vedano Olona, id. di Olgiate Co-

masco ; -

Molina dott.Emilio, id. di Olgiate Comasco, id. di Vedge Olona;
Paulucci dott. Ant. Dario, jd. in Mestre, id. di Portogruaro;
Candiani dott. Carlo, id. in Portogenaro, id. di Mestre.

Con RR. decreti 28 dicembre 1875:
Mastelli dott. Pietro, notaio nel comune di Gavardo, traslocato a

Salð;
Fiorentini dott. Pietro, id. di Anfo, id. a Tremosine;
Dueco dott. Cesare', id. di Tavernolé, in. a S. Angelo;
Morini dott. Alessandro, id. di Capriano del Colle, id. a Gavardo;
Conter dott. Giovanni Battista, id. di Lozio, id. a Capriano del

Colle;

Totale dei premi L. 61,740
Con successiva notificazione si pubblicherà il montare delle Ob-

bligazioni abbruciate, l'elenco delle Obbligazioni estra£te e quello
delle Obbligazioni comprese in precedenti estrazioni e non ancora
presentate pel rimborso.
Firenze, 15 gennaio 1876.
E Direttore Generale

NovsLu.
Il Direttore Capo di Divisione

Begretario dellaDirezione General«
PAGNOLO.

ÐHLEEIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBOGO

(ik pubblicazione gaer rettifica Á'$ntèètásione).
Si è dîòhiaiato che få fendits eègneáte del corisolidato & gei

cento, cioè: n. 47&747 d1&ctizione sai figiatif della Diregione Ge-
nerale (corrispondente al n. 80147 dàllá soppreskia Díretione di

'i'ofino), per life 50, al nonie di Petutti Caterina, subile, fu Fran-
Aco, döniiciliata ii Cervatto (Valsesia), è stato così intestita per
riofiówe iso néll'd iñdtes2îoni däte dál iféliiedenti äll'Amalini-
strazione del Debito Pubblico, montrechè doveva invece infestarsi
a Perotti Calierinal, nubile, fu Giovanni, ecc. ecc., vera proprie-
tária della rendita stessa.

Bonetti dett. Angelo, id. di Pozzolengo, id. ad Anfo; A termini dell'art. 72 del regolamento sul'Debito Pubblico si

Pellizzari dott. Cesare, id. di Dezzo, id. a Pozzolengo; diffda chiunque poesi avetvi láteresse che, trascorso un mese dalla
Arrivabene dott. Giuseppe, id. di S. Pietro in Casale, id. a Loziò ; prima piibblicazione di questo ávviso, ove non sino state notifi-
Ghirardini dott. Goffredo, id. di Gazzoldo, id. a Goito; cate opposizioni a questa Direzione generale , si procederà alla

Pederzoli dott. Livio, id. di Borgo di Terzo, id. a Piubega; rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Nicolini dott. Alessandro, candidato notaio, nominato notaio nel Firenze, li 11 gennaio 1876.
comune di Gazzoldo; . Per il Dire¢tore Generale

Lo Giudice Salvatore, id., id. di Centuripe. Cuaroutto.

DIREZIONE GENEßALE DEI TRIsEGRAFI DIREZIONE GENERALE DEL; DEBITO PUBBLICO

A TV i 8 o. (Ì• pubbÌiensi ne per rettiÈca iPizatesinziòne).
Il 9 corrente inDelia,-provincia di Caltanissetta, à stato aperto Si è dichiarato che la rendita seguente del coiwolidato 5 per

un ufficio telegrafico. governativo al servizio del Governo e dei cento, cioë: n. 582459 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
privati con orario limitato di giorno. nerale, per lire 275, al nome di Carbonelli Guglielmo, Pio, Maria,

Firenze, li 11 gennaio 1876. Carmela ed Olimpia di Donienico, minori sotto l'amministiazione
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del padrá doriticiliato in Napoli, è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai i'ichiedanti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Carbo-
nelli Giiglielmo, Pio, Maria-Cardela, ed Olimpia di Domenico,
minori sotto l'aniininistrazione del padre domíciliato in Napoli;
veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo riebiesto.

Firenze, li 11 gennaio 1876.
Per il Diredore Generale

CIAMPOLILLO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIRTUZÌÒNE COÉPARTIMËNTAÍÆ DÌ PALÈRËO

Awwiso di concorso.
Ê aperto i1concorso a tutto il «Ïi 24 gennaio Ì870 illa nordina

di ricevitore del lotto al Banéo num. 113, nel comunedi Giuliana,
provincia di Palermo, coll'aggio lor<lo medio iiiiiiiale di liie 380.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa 1)i-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dai daeu-

inenti comþrovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del i·egola-
mento approvato oon Reale decieto 24 giugno 1870, n. 5736, näli
che i titoli accennati nel successivo artÌdolo 186, inodifiaato col
Reale decreto 5 niarzo 1874, n. 1843, qualorä lie fossero j>rot-
visti.
Nell'istanza sarà dichiarata di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dál Inentovato regolamentò sul lotto.
Palernio; addì 28 dicefirbre 1875.

I

nei meetings. Una grande asseniblea tenutasi di recente a

Birmingham, sotto la presidenza del mayor, ha deciso-di do-
mandare che le istruzioni dell'ammiragliato vengano modi-
ficate conformemente ai sentimenti antischiavisti della na-

zione. Il presidente dell'assemblea è stato incaricatõ di

trasmettere questa risoluzione ai capi del governo e dell'op-
posizione, i signon Disraeli e Hartington.

Il principe di Bismarck, in una delle sedute del Reichstag,
aveva accennato all'istituzione d'un ministero speciale per
l'Alsazia e la Lorena. Ora annunziano i giornali di Berlino
che il governo sta occupandosi seriamente per mandare ad

esecuzione tluesto progetto. La sede del niinistero sarâ a Ber-
lino, mentre il presidente superiore dell'Alsazia-Lorena sarà
pareggiato nelle sue funzioni e nelle sue conipetenze agli al-
tri capi provinciali. Però si orede che il Reichstag non sarà

in grado, nei pochi giorni in cui starà ancora riunito, di ap-
provare il relativo progetto.

Il cduflitto frã lo Stato ed il clero, che per lungo tempo
durò vivacissiino in Prussia e venne calniandosi soltanto da

poco, sembra essersi ora trasportato nella Baviera. L'episco-
pato bavarese ha ordinato che venga rifiutata la sepoltura
religiosa a coloro che, döpo contratto il matrimonid civile,
omettessero di celebrarlo secondo il rito ecclesiastico. Si

prevede che questa disposizione possa provocare dei conflitti,
ad evitare i quali si penserebbe di secolarizzare i cimiteri
nel modo che fu praticato nel Belgio.

PARTE NON UFFICIALE

DIATIIO ESTERO

Le informazioni che riceve P1ndépendance .Belge da Ber-
lino e da Parigi, a proposito.dell'intervento dell'Europa ñegli
affari d'Oriente, concordano nelPaffermare che questo inter-
vento non giustifica in nessun modo i timori sorti d'un con-

flitto grave ed imminente. La Sublime Porta avrebbe bensì

fatto sapere a Parigi ch'essa non potrebbe accettare proposta
aloniia che fosse cdnträria alla sua sovranità, Ina le potenze
del Nord sostengoño che non inferidono d'iiiipoire nulla di
consimile, e di più sî mostrano disposte a Ïasciare al governo
turco il beneficio del tempo e la più ampia libertà d'azione.
In siffatte condizioni si spera a Vienna che, se i gabinetti

di Londra, di Parigi e di Roma aderiscono alle proposte del
conte Andrassy, diggià accettate a Berlino e Pietroburgo,
questa unanimità d'azione, la quale può essere accettata
dalla Turchia piuttosto che una pressione isolata, faciliterà
di molto una transazione.

Abbiamo già fatto cenno della circolare dell'ammiragliato
inglese relativamente alla condotta da tenersi dai capitani
dei navigli di guerra verso gli schiavi fuggitivi, nei paesi
dove domina ancora la schiavitù, e delle gravi censure di
cui essa fu oggetto anche nei giornali ministeriali. Una se-

conda circolare dell'ammiragliato con cui si attenuavano al-
cune disposizioni ritenute troppo rigorose, non ebbe miglior
effetto della prima. Biasimata pur essa acremente dalla
stampa lib¢rale, è ora argomento di vivacissime discussioni

Giorni addietro abbiamo riportato dalla ufficiosa Politische
Correspondenz di Vienna una nota nella quale si diceva che
le trattative fra PAustria e l'Ungheria venivano momenta-

neamente sospeW perchè altre questioni urgeriti reclamavano
le cure dei govenii di Vienna e di Pest. Siccome il giornale
viennese non indinava quali erano queste quistioni urgenti,
così era sorto il dubbio che si trattasse d'un inasprimento
della crisi orientale. I giornali di Vienna che riceviamo oggi
affermano invece che l'allusione della Politische Correspon-
denz si riferiva esclusivamente alla ripresa dei lavori parla-
mentari tanto a Vienna che a Pest e non aveva alcuna rela-

zione cogli affari d'Oriente. In quanto alle trattative sospese
la Presse confernia quanto aveva asserito la Correspondenz,
che cioè esse hanno preso una piega favorevole e danno luogo
a spërare una sohiziorie soddisfabante. A11ži, secondo la Presse,
la quistione doganale sarebbe già quasi risolta.
Un altro argomento di cui si odciipa la stanipa atisti'iäck è

il permesso concesso dal govehno di fuiidare due comuilità
evangeliche in Tirolo, una ad Innspruck e l'altra a Moraffo.
Questo permesso, in un paese nel quale firíora non era le-

cito a nessund che noxi fosse cattolico, di esercitare il pro-
prio culto, ha indisposto grandemenìe il partito ultramon-
tano tirolese ed i suoi rappresentantial Consiglio dell'impero.
Si dice anzi che i deputati tirolesi minaccino âi fire uno

sciopero, lasciando vuoti i loro seggi alla Camera. Sembra
pure che tale quistione abbia irritato tilito il partiîo cl,eri-
cale del Reicherath austriaco, a segno ch'esso si sarebbe pro-
posto di muovere prossimamente un'interpellanza al mini-
stero. Se non che i giornali austriaci soggiungono che tutto
questo armeggiare del partito ultramontano non approderà
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a nulla, dacchè il governo in tutta questa quistione nori ha
fatto altro öhe obbedire fedelmente alla lettera ed allo spirito
dello statuto.

Il telegrafo ci ha già informati del pacifico componimento
della crisi ministeriale scoppiata .in Francia e che, al dire
del Moniteur Universel, avrebbe avuto per occasione la di-
chiarazione fatta dal ministro delle finanze, signor Leone
Say, di volere piena ed intera soddisfazione di un attacco
diretto contro di lui dal Figaro. Con questo attacco il Fi-

garo intimava, usando forme ingiuriose e minacciose, al si-
gnor Say di rassegnare le sue dimissioni, chiamandolo com-
plice dei radicali ea inteso a rovesciare il presidente della
repubblica. L'articolo del Figaro fu riprodotto dalla stampa
bonápartista, e la Liberté, riferendone le conchiusioni, notò
che esse non si applicavano soltanto al signor Say, ma anche
al ministro di grazia e giustizia che, insieme al suo collega;
consentì di venire portato come candidato alla Camera alta
sopra una lista repubblicana.
Il Moniteur Uniersel dice che il signer Say non doveva

troppo inquietarsi di un articolo del Figaro, ed esamina poi
le conseguenze gravissime che avrebbe prodotto una crisi
alla vigilia delle elezioni.
Il ritiro del signor Say non avrebbe potuto probabilmente

stare senza quello del signor Dufaure. Quindi il ministero
sarebbe rimasto in condizioni troppo diverse da quelle nelle
quali si trovava davanti all'Assemblea. La Commissione di
permanenza si sarebbe creduta in obbligo di intervenire e di
convocare l'Assemblea medesima per vedere se dal ritiro dei
signori Say e Dufaure non fosse derivato uno spostamento
della maggioranza.
- Il foglio parigino conchiude notando le difficoltà e gli im-
barazzi tra i quali le elezioni si sarebbero f‡tte ove la crisi
non si fosse composta, e proclamando che a qualunque costo
bisognava evitare il disgregamento del gabinetto.

TET...EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 11. -- Il Consiglio dei ministri discusse oggi il pro-
gramma elettorale del gabinotto e continuerà la discussione do-
mam.

Si spera che il gabinetto potrã restare al suo posto senza moñî-
ficazioni.
Nel Consiglio d'oggi.nulla fa deciso.
Ragusa, 11. - Oggi Peko Paulovich e Baeevich Valovich,

provenienti da 2ubci con 1500 uomini, accamparono sulla strada
di Trebigne per impedire che questa città sia vettotagliata.
Livorno, 12. - Ifavviso Yedettà à giuntö in pótto alle are 9

e mezzo antinieridiaiie por prendere i vasi che s rvirono per il
vard del llapido.
Löndra, 12. - Il Tirnes die€ esisterti indizi che il gabinetto

stia per aderire alla nota del cònte Andrassy.
Párigi, 12. - Il Consigelio dei ministri si à nuovàmente riu-

nito (luesta mattina.
Si persisten credere che non vi sará álcuna modificazione mitii-

steriale.
Il Journal Officiel pubblicherà domani un proclama del mare-

soiallo Mac-Mahon al popolo francese, controfirmato da Buffet.

Questo proclama confermerà la politica del gabinetto in confor-
mità al programma del 12 marza.
Parigi, 12. -- Un avviso previene i portatori del debito turco

che, volendo essere pagati in Europa, ilovranno dichiararlo alla
Banca ottomana inParigi e alle sue succursali fino al 18 gennaio
inclusivamente, depositando nello stesso tenipo i cuponi. Trascorso
questo termine, i cuponi saranno pagati soltanto a Costantinopoli.
Belgrado, 11. - La Seupcina discusse il bilancio delle spese.

La seduts fu assai agitats, essendosi discussa vivamente sulle
pensioni e gli avanzamenti dei pubblici funzionari. Cinque capi-
toli del bilancio furono ridotti di 804,435 piastre.
La Commissione costituzionale fu incaricata di porre in istato

d'accusa i inembri del precedente gabinetto, per avere essi oltre-

passate le spese fissate nel bilancio.
Oostantinopoli, 12. - Un dispaccio di Macktar pascià, in

data del 6 corrente, annunzia che le truppe, senza trovare resi-
stenza, sono arrivate a T rebigne, ove sverneranno. La tranquillità
è ristabilita dappertutto, ad eccezioneßel territorio fra Trebigne,
Bilebie, Ggstko, Sotska e il Montenegro. L'iWverne ,è assai rigido
ed impèdisce i movinienti degli insorti.
Riga paséià, ministro della marina, fu nominktb miriistro défla

guerra.
Paßgt, lé. - I certiÉcati doutro i deposîtE dei ènpóni túfdhi

saranno consegnati il 20 gennaio e pagatiil 30 geññafo.
Il Journal dà Ëaris assicura che tutto- il gabinetto approvò il

proclama del maresciallo Kac-Mihon. Questo proclama tocca sol-
tanto le questioni sulle quali fu stabilito uri adeordo.
Washington, 12. - La Commissione giudiziaria della Ca-

mera dei rappresentanti approvò la relazione tendente ad intro-
durre nellaCostituzione un emendamento, il quale fissa il termine
della Presidenza a sei anni, rendendo il presidente ineleggibile
per un secondo periodo.
Calcutt& 12. - Il vapore Genova, della Società del Lloyd

italiano, è partito per Porto Said e il Mediterraneo.

Parigi, 13. - Il Joursial Ofáciel pubblica il proclama del ma-
resciallo Mac-Mahon al popolo francese.
Il proclama dice:
« Voi volete Pordine e la pace; i senatori e i deputati insieme

al presidente della repubblica dovranno mantenerli. Noi dobbiamo
applicare insieme sinceramente le leggi costituzionali. Le istita-
zioni non devono essere rivedute prima di essere lealmente prati-
cate, ma per praticarle, come esige la salvezza della Francia, è
indispensabile di far prevalere la politica conservatrice e vera-

inente liberale che ho sempre ¡íroposto. Io faccio appello alfunioñe
di tutti gli nómini che antepongono la difesa dell'ordine sociale,
il rispetto alle leggi e la devozione alla patriá, ai ricordi, alle aspi-
razioni ë agli impegni dei partiti, e lì invito ad unirsi fatti in-
torno al governo. Non bisogna soltanto disarmare coloro ehe tur-
berebbero attualmente la pubblica sicurezza, ma scoraggiare
eziandio coloro che minacciano Pavvenire colla propagazione di
dottrine antisociali e coi programmi rivoluzionari. Io non ho chie-
sto il potere, ma lo eserciterò senza debolezza. Spero colPaiuto di
Dio e della nazione di poter compiere la mia missione ».

H. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE
CONGORSI A PREMIO

Fondazione delPavv. Olemente Pizzamiglio,
Il defunto avv. cay. Clemente Pizzamiglio, con disposizione te-

stamentaria del 26 giugno 1870, legò al R. Istituto Lombardo di
scienze e lettere la somma di lire cinquecento annue in rendita
pubblica, allo scopo di stabilire un premio, da conferirsi ogni bien-
nio alfautore che avrà meglio trattata in iscritto una tesi sopra
argomento di politica, di storia, di filosofia o di diritto.



GAZZETTA' UFFICIALE DEL 1 GNU D'1TALIA 147

Temeper l'anno 1877.
11 R. Istituto Lombardo di scienze e lettere apre il concorso al

primo premio biennale di questa fondazione, per il quale venne
dal benemerito testatore stabilito il tema seguente:
« Presentare un progetto intorno all'amministrazione della gin-

stizia in Italia, e negli affari civili, che raccolga i requisiti della
economia, della celerità e della guarentigia de' diritti de' cittadini.
- A raggiungere tale scopo, si presterebí>e II giudizio collegiale,
senta appello, e senza revisione? In caso positivo, se ne dimostri
Porganismo pratico. In caso contrario, si addurranno le ragioni di
siffatta risposta negativa, e si passerà al progetto summentovato,
senza riguarda alla fatta domanda ».

11 premio è di lire mille.
Può concorrere ogni italiano conMetnorie manoscritte e inedite.
Queste dovranno essere trasmesse, franche di porto, alla segre-

teria del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, nel palazzo di

Brera, in Milano,non piii tardi delle 4 pom. del 31 marzo 1877 ; e,
giusta le norrie accademiehe, saranno anonime, e contraddistinte
da una epigrafe, ripetuta sopra una scheda suggellata, che con-
tenga il nome, cognoine e domicilio dell'autore.
Anòhe i membri effettivi dell'Istituto sono aineessi a concor-

rere, ma dovranno notificarsi prima, e non potranno prender parte
alle relative disamine e deliberazioni.

Ai concorrenti à lasciata piena liberta di trattazione, purchè il
nuovo ordinamento da proporsi adempia ai requisiti di economia,
celerità e guarentigia de' diritti de' cittadini, indicati nel tema.
La Commissione esaminatrice, nell'assegnare il premio, avrà

speciale riguardo a chi nel lavoro presentato abbia diäiostrata
maggiore profondità di dottrina e cognizione perfetta dell'argo-
mento.
Il giudizio sarà proclamato nell'adunanza solenne del 7 agosto

1877.
La Memoria premiata rimarrà proprietà dell'autore, ma egli

dovrà pubblicarla entro un anno, insieme col rapporto della Com-
missione esaminatrice, e presentarne una copia al R. Istituto;
dopo di che soltanto potrà conseguire la somma assegnata per
premio.
Tutti i manoscritti si conserveranno nell'archivio dell'Isílfuto,

per uso d'ufficio e per corredo de' proferiti giudizi, con facoltà
agli autori di farne tirar copia a proprie spese.
È libero agli autori delle Memorie non premiate di ritirarne la

scheda entro un anno dalla proclamazione del giudizio sul con-
corso.

Fondazione del prof. Giovanni Fossati.

Concorsoper l'anno 1878. -- Tema approvato ne2l'adwaanza
dell'11 viovedre 18717.

9 « Delle funzioni dei Ïobi anteriori del cervello umano, tenuto

particolar conto delle opinioni dei moderni sull'origine e la sede
della parola ».
Tempo utile per il concorso, fino alle 4 pometidiane del 1° aprile

1878.

Premio, lire 2000.
11 concorso ni premi della fondazione Ýossali è alierto a tutti gli

Italiani.
I manoscritti dovranno essere presentati, nel termine prefisso,

alla segreteria del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, nel
palazzo di Brera, in Milatio.
Ogni manoseritto sarà accompagnato da una lettera suggellata,

portante al di fuori un'epigrafe uguale all'epigrafe delmanoscritto,
e al di dentro il nome dell'autoré, e findioazione precisa del suo
domiciito.
Il giudizio sata pronunziato dalla Commissione da nominarsi ,

dal R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, e il promio sarà

conferito nella seduta solenne del 7 agosto successivo alla chiusura
del concotso.
I manoseritti premiati saranno restituiti alPantore, perchè ne

curi a sue spese la pubblicazione; e dell'opera pubblicata dovrà

consegnarne tre copie al R. Istituto Lombardo; una delle quali
destinata alla Biblioteca dell'Ospedale Maggiore, e una a quella
del Museo Civico di storia naturale: dopo -di che soltanto potrà il
premiato ritirare il danaro.

Milano, 9 dicembre 1875.
Il Presidente: C. BELGIOJOSO.

I Segretari: C. CARGANO - Ü. HA.TECH.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 12 gennaio 1876 (ore 16 25).
Cielo coperto con pioggia e nebbia tranne in qualche paese delle

provincie napoletane. Neve a Moncalieri. Venti forti di scirocco
sul basso Mediterraneo e a Civitavecchia. Venti forti di nord alla

Palmaria e a Livorno. Greco fortissimo a Portotorres. Mare grosso
sul canale d'Otranto, lungo le coste della Calabria inferiore, a Mes-
sina e nel golfo delPAsinara; agitato nei golfi di Napoli e Taranto
e in molti punti delle coste Sieule. Barometro abbassato fino a

4 mm., eccetto nei paesi più orientali della Penisola. Cielo coperto
in Austria. Gran gelo a Londra. Il centro di depressione si man-
tiene al sud della Sardegna. Sempre più probabili forti venti e
burrasche soprattutto sul Mediterraneo.

Osservatorio del Collegio Rom3DO - 12 gennaio 1876.
ALTEEZA DELLA STAZIONE = 49m, 65.

I
7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,6 76021 758 7 757,8
a 0• eiil mare

Termomet.esterno 10,5 14,0 14,0 12,8
(eentigtado)

Umidità relativa... 84 67 66 73

Umidità assoluta... 9,09 7,98 7,50 758

Anemoscopio...-,... E. 4 Ë. ŠË. 13 E. 16 È. 12 -

Stato del cieio....... 1. cirro- 0. velato 0. coperto 0. brutto
cumuli

ossmavassom mvansa

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle à pon. det coti•eutel
Teratometro: Maséimo - 14.30.- 11,4 R. I Minimo= 6,5 C. - 5,2 R.

Pioggia in 24 ore 0 mm., 3.

LEGGE SUL NOTARIATO
del 2õ luglio 1875

Tariffa notarile annessa alla legge sul riordinaniento del
Notariato - TabeHa del ntmiero e della residenza dei

Notari ðel Regno.

Un volumetto fascabile di pag. 136 - PREÉZO la. I SO

Regolamentò per Ì'esecuzíone della legge sul riordinamenio
del Notariato.

PREZZO ÛORiBSimi TÔ

Si eþedisce fs'atteo cotatro ragtta þoetale dik•ëtto alla Tipogra-

ga Enanz serra, Roma, usa dett'Impresa, num. 4.
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LISTINO 0FFICIALË DËLLÂ BORSA DI COMMERCIO DI 110BA
del di 13 gennaio 18'i6.

Valore Valoie CONTANTI FIÑE 00BRENTE FIRE PROSSIMO
V A LOR I eo»Insumo losinsk

nodgäle añÈt
LETTEBA 6ABARO LETTERA DANABO LETTakA DANARO

I

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 - - 75 25 75 20 - - - - - -
- - - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 - - - - - - - -
- - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 010. . . . . . . . . 16 trimestre 1876 637 00 - - - -
- - - - - - - - - - --

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
16 ottobre 1875 - - - - -

- - - - - - -
- - 80 -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- - -

-
- - - - - - - - - - -- 78 70

Detto detto Rothschild . . . . . . .
16 dicembre 1875 - - - - - - - - - - - - - - 97 70

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1875 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - -

= - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1e semestre 1876 500 - 360 - - - - - - - - - - -- - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . .
- 500 - - -

-
-
- - -

- -
-
-
- - - -

Reddna Austriaca . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

- -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
- 600 - - - -

-
- - -

- -
- - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - -

-
-
-
- - - - - - -

- - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . .

- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - -
- 1860 --

Bangs Nazingale Tescana . . . . . . . . . - 1900 - 700 - - - - - - - - - - - - - -

Ranea Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 600 - 250 - - - - - - - - - - - - - 470 -

Societh Generale-di Credito Mob. Ital. . - 600 - 400 - - - - - - - - - - - - - = -

Cartelle Credite Fond. Banco S. Spirito 1• ottobre 1875 500 - -
.

- - -- - - - - - - - - - 886 -
Compagnià FoááiariaItaliana. . . . . . . 16 seniestre 1876 25û - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - -
-- -

- - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - -
- - -

-
- -
- -
-

Strade Ferräte Meridi nali . . . . . . . .
16 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - -

-
- - - - - --

Ohbligazioni dette . ... . . ... ... . . . . . . 16.aprile 1875 500 - - - - - -
-
-
- - - - -

- - -

Buoni Meridiénali 6 per 100 (Oro) . . . . .
1• gennaio 1876 500 - - - - -

-
-
- - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1• ottobre 1875 500 - - - -
- -- - - - - -- -- = - - ..-

Società Romana delle Miniere di ferro .
- 687 60 637 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società.Anglo-Romana per Pill. sGas. . lo semestre 1876 600 - 500 - - - - - - - - - - - - --- 535 -
Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - -- - - - - - --

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . , , ,
- 600 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

0 A MB I exonar raromaa »Anno Rominle
o a& ERW iz noxx

Presse rotets .

Parigi.................. 90 -- -- --
Maralglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 30 107 20 - - 1• sem. 1876: 77 42 Ïl2 cont.
Lione.................. 90 -- -2 --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 26 93 26 90 - - Londra 26 92 breve.
Augusta....... ......... 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste•................ 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 traucht. . . . . . ,
- - 21 59 21 57 - -

Sconto di Banea50g0 , . . . . . . .
- - - - - - - ~

Il Deputato di Borea: B. TANLONGO | IÎ BÎRdSCO: A, FIERI.

Recente pubblicazione :
FONT1 DEL CODICE PENALE ITALIANO

Per compiere l'unificazione legislativa nel Regno altro non mabca se non un Codice.penale unico, che sostituiscai tre presentemente
in vigoro in Italia. Questo Codice sarà fra breve pubblicato mercè le iiidefesse diire dell'illustre Guardasigilli Vigliatii, il quale, rias-
sumendo i lunghí lavori fatti sulla materia, presentò nel 24 febbraio 1874 al Parlamento un progetto, che venne già approvato dal
Senato, e che sarà senza dubbio sottoposto all'esame della Camera dei deputati nella seconda parte di questa sessione legislativa.
Un Codice novello arreca nella sua prima attuazione non lievi díñicoltà, e per agevolarne l'interpretazione nei punti dubbi od oscuri

è utilissimo, e saremmo per dire indispensabile, il conoscere i lavori di preparazione dai quali si può desumere il concetto del legisla-
tore nel dettare una determinata disposizione.
Convinti di ciò, e sembrandoci che, raccogliendo le varie fonti di un lavoro legislativo di tanta importanza, quale Wafa certainente

il Codice penale unico pel Ilegno d'Italia, noi faremmo opera utile alla dottrina ed alla giurisprudenza e cosa gratissima ai cultori
delle scienze giuridiche, abbiamo pensato di riunire e di pubblicare tutti quei lavori, che sarebbe difficilissimo, se non impossibile,
cercare nei rendiconti parlamentari.
La raccolta nel primo volume venuto alla luce giorni sono contieno le relazioni, i testi varii del þrogetto, gli emendamenti e la di-

scussione che ne fu testè fatta in Senato, e ci riserbiamo di comprendole in iin secondo irofume tutti gli ältri atti, gli emendanienti e
la discussione che avrà luogo nella Camera dei deputati.
Speriamo che il pubblico vorrà favorevolmente accogliere questo nostro lavoro, ed iaeoraggiarci a proseguire un'opera così im-

portante.
EREËÞ¾ BOTTA

.

Tipografi della Camera deî heputati - Editori della GAZZE'ITA IIFFICIALE
Prezzo del volume in 4° grande a due colonne di oltre 1000 pagine, L. 8 - Spedito in provincia affrancato L. 9 50

Dir¢geret alla Tip«graña ÆggDJ B@ffi in Rousa, ©¢a de¥ÙIrnprc:ea, n. À
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SOCIETA ANONIMA ITALIANÁ REGIA VRËËÈTTT.JRA
PER LA REGli CGINT MSS TA DEI TABACCHI DELt.A PROVINCIA Di CALABRIA 01TERIORE

seende integgggggto d,e;In Aggnigistrqzion9 dgliji Regia Cointgressata dei
Tabageki di provvgigge ella fo,anitura ¶i ciqqye minogi gi elgiggrammi di fo-
glia Kentucky appartenente al raccolto del 1¶75, gippçtiti pe tipi, copie ;Up
sottostants,takelig, DOU% guhig sqgo-pure ingiegtg le- epoche ed i luoghi di
consegna, si avvertono tutti coloro che ne possono avere interesse, che l'g-
10iaistragippe gga;giperà ly offerte che, iq base ai tipi prggispgsti da esag e

deirquali è-giù setto ggrolg, le ggregng, ge; pervegitp agl grmigg utile spgto
indicato.
Le offerte per essere p ëse in esame dovranño:
T. Essere pqrvenute alla Sede Centrale della Amministrazione in Roma (via

Due adalli, n. 79), Batri il giorno 15 febbraio 1876, per mezzo degli uftizi
poetalista piega raneomandata e colla indicazione anila basta: Ogaria per for-
mitura Kentucky.
II. Essere gaarentite da deponito presso la Caesa51ella Amministrazione

Centrale della Regla di 'una domma equivalente al 10 per 100 délPätfündnfare
della fornitura reauÏtante dall'oferta, tinalè iomtha liuô essère rappteëeutata
es-memerarlo o da titoli di reddita italiana valutats äl cðrso di Norsa.
KelPorerta dovrà essere indicato il nuntero e la data della quietanza rila-

seigts dalla Cassa delVAnunitiistrazióne Gentrale deffa Regla per Pefèttuato
deposito,
gl. gaperg goggggta (i ggngqpgiŠA 4) n)pÀglo di Op‡‡pgiagigng ghe gj tygvg

gnijp gi paPi$@l#ÈRÈWÑFis 9 Spigdi ggteggyp la gjpþigrggoge dj gžgr gjgny
conosesasa #ei Mai &#'8999 meka9eg gaya Aggig¿grayinge e opl egpagiggo
a'eneri e gesage del W Renä? Gorava i Ryeli Aikin c?PiWe19 ep?? Ve½¤T
sibili Sn da oggi presso l'Uffizio dello Economato della Ammigigtrggopp ggy

11mninistrazioge dichiara che pel fatto dell'invite a presentare offerte

ngn intende gi assungre alcun impegno di frogtegÎÍ oiÊerfi Ÿranle li 116
ill far Ìðro cono¾ere te ýJürg älibš(gfi Î f gÏohtg 1 fgbkäiò f8

QUANTITÀ IN ßflILDORAM¾l Magassini
e specificatione second > i tipi di consegne

AYVISO D' ASTA.
Alle ore 10 antimeridiane di sabito ventinave (29) dell'andante mese di gen-

naio, in una delle sale di duesta Regia prefettura dinanzi al signet prefett6
pressð il Ministero dei Lavori Pubbli-i in Roma availti ît sigher dirèttore
nerale delle Strade Ferrate, si addiverrà simultaneamente col metodo
partiti segreti recanti il ribasEO di un tanto per cento ad un secondõ1adanto
pållo

Appgito in eingg ¢istintí lotti (glie qþere e provvisig 40 faegy gig
('iifÃpeo a ggyo 4pfl'Typrpeg ççatrygtrice (B inga di Costruzioni
di Milano) pel compimento della costruzione del tronco delle for-
rqvie ChlabrolSicule dalla JIfacchia della Tavola a dosenz¥gg

1° lotto, dal chilometro 34 + 114 al chilometro 41 + 200, per la pre-
sunta somma soggetta al ribasso d'asta di L. 231,000. ' I

2° lotto, dal chilometro 41 + 200 al chilometro 46 + 400, per la pre-
suáta somma soggetta al ribasso d'asta di L. 301,000.

8° lotto, dal chilometrò 46 400 al cliilometro 51 & 200, per la pre-
sunta somma soggettà al ribasboWastà di L. 897,000.

4° lottö, dal childmetro 51 200 al dhilometro 67, per la presun a
samma doggetti il i•ibasso d'asta di 2¾,ðoo.

5°1o o,'d chilómétrà CosbËz
, ¡iby là piesynta som a ygggegal ribaášò d'Asta"di L. 258,000.

Pyrelò pojoro i gegli yorraggo attgaggre a d tio appalto, che avrà luogo
pppsig,tgutente lgigo per letto, goyranno negli indicati giorno ed ora prègen-
tare in ugo gei pud4Aperitti ugzi 19 Jero oferte per ciascunð di essi lotti,
eggjgsg quelle per persona da dichiarArgi, eastese su carta hollata (da una lita)
gebitympnte sotþscrjg.ip e sugge)]at.e. Oggi Jotto sarà tiaindi deliberato a
quello che dalle due aste risulterà il inigliore offerente, quglunque e,ia il nunigro
dei pagiþi, gure)1è sig a.tatp gyppygto so raggiunto il limite minimo di ribasso ata-
bility gailja relagiya spheda prefegizif. I causeguenti Verhali di deli¾erameatg
verranno atÁni in cuell'uf¾te doia sarà etato presentato il più favoreiole

Chilogrammi 500,000 ripartiti in chilogr. 100,000 A
id. 100,000 B EI
id. 200,0Qd B l'algrmo
ig. 1¶ÿ,90()

Id. 1;2W;000 id. id. 250.000 A )
i1. YKO000 BH Livorno
id. 50,000

Id. .1,250,000 id. _iji.
Napoli

id. 250,000 O

Id. 2;000,000 id, id. 400,000 A
id. 1,200,000 B Sampiergarena
id. 400,000

EPOCA :

Una metà delle consegne in ciascuno dei sopraindianti magazzini deve
essere fatta nel.rgesent sättembre'1896, .e alífa metà da ottobre a tutto
pövernbre (876.

Roma, il 12 gegraigylg76. .
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MINISTEltO DIDLLE EINANZE

I grese raatAno viacolate all'osservanza dei capitolati d'appalto gene-
rate e speciale in data 1° novembre 1875, visibili assieme alle altre carte dei
progegi gpi sudgetti uffizi di Cosenza e Roma.
Il teimme Mtili pella üitimazione dei lavori è stabilito per ciascun lotto in

mehi dddict a dÚcorrere dãI'glofûo Ni cúÌ dilarà incipio all oýÑaÏzióÃi di
eönsegne
li áiþifanhi pe essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima:

1" N€sentar i céflilleati di idoneitiPè3nökalitiprescritti dalParticolo 2 del
capitolato generale;
4°=Esibire la rieevata Ai una delleBasse di Tesoreria provinciale, dalla qual ,
risulti del fatto deposito.interiaale di.lire §000 per il lotto 1*, di Jir€ f(T
pel 2o, di lité 13500 pel So, di-lire_8500Fel 4•, e di lire 9000 pel 5°.lotto.
La cauzione definitiva è di lire 23,100 pel 1° lotto, di lire ß0,700 pel 26, di

fire 39,700 pel So, di lire 24,300 pel 4°, e di lire 25,800 pel 5° lotto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesjgnati ulizi, offerte di ri-

basso sui prezzi deliberati, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
otto successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento, il quge grapuf>blicato m Cosenza e Roma.

gisseun deliberatario dovrà, nel termine di giorni dieci successivi Alfaggig;dicazione, stÏÿulare il reldtivo contratto.
,be spese tutte inerenti plPappaltó e quelle di registro sono a carigo geggappaltatori presso questa Regia prefettura.

DIRENONE'REI LÁ i ßÁLIWA RI frARLETTA vit
conensa,a gennaio 1876. ANGELOœ¾ GLreE E Bre retario

Avgso =&'Anta.
In segnito al greegdenteatysisoad'asta rdel ..giorno 20 Re1Lo scorso mese41

dicembre, col quale si faceva noto che l'aggiudicazione provvispria perl'ap-
palto della legna sda sardere da fornirsi a guesto Stabilimento in questo salino
essel sognente &&TY, nemetri tubid000.ciressera-rimasta al signor-Stefanõ
Antonini col ribassodli centení;ni 20 aul.presso di lireadodiciaper egni metro
cubo, si fa conoscere al pubblico che lo stesso signor Antonini avendo lior-
tato altro ribasso dincentesiigi.cinque,,altre il sentesimo portato dal signor
Gatta Francesco Saverio, .ger ogni inetro e .sul prezzo disprima aggiudica-
sinne, siopE6tinae chesilgorno 31:4i questormese, alle.ore 10 antimeridiane,
net kcale dignesta Dicesione sarà aperta ;unamuova,sesáione 4'incanto a
rihassocaukprezzo stato migliorato dal signor..Antonini.
-:Irconcorrenti presentenasso Aeßeananbütl direttote, o.di chi ne farå le
veci, un deposito di lire 300. Tali depogi,ti syerranno restituißi appena 4xito
ljnegato, meno qgego efettAago.da cþ pynagaggppjgyo delgergatio Jel-

c pitoläto d'oneri euperiormente approvato, sul quale safanno stabilite lá
condizioni di appalto, trovasi presso la Computisterig di questa Direzione, 912
sibile per tutti coloro che ne vorranno avere cognizione.

178-Baline di Hamletta,27 gennaio,1876. Per il Direttore: PISACANE.

JNTIWDENZA DI RNANZA I SflONA
ol,gegente.p¶yiso gjene aperto il.concorpo pel copfggim.entp Àella.rigen-
a p. 1, situata nel sqqmuge,.diþqaco -Chiepannova, gasegnata per ledete.al
agazzmo di Verona, e del presunto (944ito lordodi lirA ot‡90ento tredici.
La riyOndita sarà.conferita sa apreaÀelRaioAsetet9 Y gennaio 1875, nn-
ero 23ßB (Serie Þ).
Oli qqü govragno prqsentare a questa IR$69ÀeRAS, nel ternlige .di un

8980 þat,ajell'iAsetziogeßel ytegepge Aella Gazzetta Dygeiste del Regno
gel perde insq;sioni ggisparte della gro,vincia, le aroarie istanze
m earta bollo da centesimi 50, corredate del c.extjßcate<li buona Aondotta,fell fede di,sgecphie¶to, ,dello pt:Ro 41 Jamiglia e Àei 40eugtenti comprovanti
t titoli. che potespéro.gilitare pigro favoge.
.

Le #ggg.gdespgggggute,allgntgydanmaÀgpo quel termige.nouriaranno prese
m eggs14erazzpge.
Leypese della:py>bligazione del prgtipate AYYiBO stacanuo a carico del con-

eessionarlo.
Váona, addi 4 gennaio 1876.

164
L'INTENDENTE.



80CIETÀ DELLE 8TRADE FF,RRATE RO NE
AVVISO D'ASTA.

In seguito alla diminazione di lire 5 05 per dento, e così superiore al vente-
simo, fatta in tempo utile sul presunto prezzo di lite 131,175 .ammontare del
geliberamento sasseguito all'asta tenutasi il 20 dicembre 1875 -per l'acecHo
della costrazionse di va fabbricato ad uso rimessa Joeomotive nella atazione
di Roma, si rende pubblicamento noto che:
Alle orag meqidiana:del giorno 17, gennaio corrente nel locale di.residenza

della Direzione Generale della Società predetta (piazza Vecchia S. Maria No-
vella) ed alla prpsenza del direttore generale o di an suo iacaricato si gddj-
vénä RoÌîe norme seguenti e col ruefodo deÏ partiti segreti, récanti il rißaãso
di-un tante per cente, al definitivo deliberamento per l'adablio dèllä tos'tru-
z'oue del fabbricato suddetto.

ÍfreT>000 In biglietti d ap ñaltã~délló Stato gI corro di
Borsa.
La cauzione deflAitiva yiene stabilita nega sognga ge 15,000 eRettivegg -

pristarsi irâmegiatamentg per intqio sia in paaro Bla y parŠlle gi ren ti
dello stato al corso di Borsa.
Ent o i quindici glorËí dáll'avvenuta aggiudicazÏorie I ancoÌIatafib dovrà sti-

puÏare il relativé actitráttä il qualð % irinerfah la sanzione idl Conelélid
d'amministrázione del Goirerno '

2

Le spese'tétteinerenti all'appalto e'quallé di registió son aoaricodelPapa
paitatore. .

La Società si riserva il diritto di escludere le oferta deHe persone cheasi-
Pebeiguire altte iinþrese si äiëno rése dolpevoli di flegligenza oídi inila (dde
tanto verso la Società medesima gymnto verço il.61agergo gd i riv,ath

Firegse, li 6 gepapip J§7§.
11 Irk IllË$101($ GENERAIßi.

L'ammontare presuato dei lavori soggego a ribasso d'apia à diL.124,550 66.
Colorófquehvorranno attendere'a detto accollç dovranno nell'indicato

giorno, ora e luogo presentare le loro offerte, ebcluse klubilé"ýer perso a da
dichiararsi, estese su carta da bollo (da una lira) debitamente sottoseritte &
suggellate eati•o busta colla iedleazione oferta þer faccello della costruzione
del (aþþricato ad uso rimessa lpeutnotiŠre nella stagione ai Rama.
L'impresa sarà quindi Geliberata a qapllo che yeaulterå il miglinge oferente
gunque sia il numero delje oferte, ed in difetto di qqeste a chi ,presgnth
la súddetfa oferta di diminuzione dei ß Q5 per cento.
Ilimpresa resta vinedlata alla esatta osservanza del p ato ggralpgóŸèrnaÌivo per gli appalti dei lavori di con‡o 4tillogtato, pit gype-

ciale appositamente re&atto fiër gi fåvorð è 4 1 reTati¾o y (; eumenti
tutti visibili'presso la Direzionè Generale in Firenze e in kömá giosèo la De-
legazione sociale (S. Carlo al Corso n. 4391).
Il fabbricato suddetto coli tutti i diverdi lavori colitemplati nel cápitófàto

speciale dovrà darsi compinto entro il termine di mesi sel decofrendt flal
giorno ån cui Pappaltatore avrâ avuto ordine 41heoinInciaré-1 ÌaëØri.
Gli aspir*Ati per essere ammessi all'asta dotranno neIPatto'dells medesima:
1.;Presentare i certificati d'idoneitå e di moralità prescritti dall'attet aeÏ

ospitolato generale governativo suddetto.

AVVISO D'AS,ŒA.
U sottoscritto segretaxia comunale, a termini 4elFinearico rigerito stelab

guer sindsso ed in conformità della ApliberAziono:cqueigliare debitamente,m
mologata, dednee a pubblies notizia: che trimaati deserki gli esperimea‡i 4'atta
dello appalto del dazio eengamo avati Inogo Alla aavamhee e h:diceabregra
passato anno, in base alla cifra di direß0,000, AllA .praannza del prefato signor
sindaco o di chi ne farà le veci in questo umcio comunale nel giorno 10more
rehte älle ore 9 di mist.tifta ai terrà 'nubio ee'pèfiliiëlito d'$sta per To appáÌto
come sopra al preazö Hebate di lire 16,000 annne, pagabili giuste i catiitdli è
condizioni di apilalto, che sono estensibili fu tWtte le ore di uscio holla sea
gžeteflá del coïndne, d'gipr rigore dal 1• gennaio 1876 tizio a Intto 11 81 di
cembre del 1880.
Gli aspiranti dovranno pregggtare i documenti A3doneitigi resgabilità

per essere ammessi.a,1Pasta. .
Ogni aspirarite alPagi iloyà dppositag nelle mani di questo Apspriero po-munäle o del sig. sindaco la somma di lire 2000.
Il termine utile per presentare ilt orèrla di miglioramento non inferiore al

ventesÏmo del Iîrezd dell'ultitius ófettä, ifcadrÑ ÍÏ giðrné È del ýrossimó ven-
ture febbraio alle oré dàò di Weia.

2. Esibire la-ricevuta del cassiere della Società o di una delle Tesorerie Fatto in Leonforter il gion'no 4 gennaio 1876.
provinciali del Regno comprovante il depósito per cauzione provvisoria di 125 II ßegrggrio: M. TAJANI.

Direzione di Commissariato Militare di Bolegna
.&VT ISn WASTA (N. B.. .

Si notiûca che dovendosi addivenire.alla,provvista periodica del GRANO pocorrente per l'ordinario servizio dûl pane ad economia per le truppe, si
procederà addì 18 gennaio andante, ad un'ora pomer., presso questa Direzione (sita in via di Mezzo S. ¾artino, nel già palazzo Grapsi, al civico n° 1778)d innanzi al signor direttore, al pubblico incanto col mezzo di.partigi segreti per dare in appalte laþrovvista di -

Frunnento occorrente ge& papißeg spiIitari di liiodena, Parata e ForIà.
Detta provvista sarà divisa in tre distinti appalti, come segue;

IN D I CA Z I ONE Grano da provvedersi Quantith Somma

dei magassini antero pertaddu Rate þeý
, pei quali Quantità dei lotto di TEMPO UTILE PER:LE CONSEGNE
le provv stV Qualità totale lotti consegna letto

,
devono servira Quintali Valdre role

Modena . . .' . .
Nostrale 2200 22 100 2 L. 200 La consegna della,prima-rata dovfà eKet.taami

10 giorni coll'intervalid $411 dégöfal-Forlì . . . . . . Id. 2500 25 100 2 200 timo del tempo tile p I cañeë¾a della9Tats.

Il grano da .provvedersi dovrà essere crivellato,del raccolto BelPannoJtS75 Gli,aspiranti a dette imprese per essere ammessi axlicitarp dovrainnggigipt-
del gene non minata.dk chilogramuß 75.cadun ettolitro e per la qualità ed es- tete a questà Direzionè la rioevu%a domprövaine'Hider fatto ndlla Odesadei
senza conforme al campione esistente presso questa Direzione e presso i pa- depositi e prestiti o nelle Tesorefie þYovTuëigli il geposito provvisorio della
niûci mi,1itari suindicati. somma di lire duecento per ognuno (lei lotti per cdi intendono di fare oferta,
LecondizionÌñ'äppalto sonovisibiÌÌ presso tutte le Direziatii di Bonánissariato finale deposito sái'A poi yei delibeiatati /ëonvertito in cauzione definitiva' s

Militare delle località in cui verrà fatta la pubblicazione del presente avviso. norina di legge.
'Oli accofrenti alPasti potranno fare offerte per uno o pin lotti a loro pia- I depositi potranno essere fatti in contanti od in cantelle del Debito Pub-
timento, awettendo però che tuli offerte dovranno esseie fatte in modo di- blico del Regno d'Italia, mwqueste baranifo imicamente taggnagliate al prezzo
atinto per elascuno del detti tre appálti, risultante dal corso lègafe di Borea della gioinata antecedente a quella in edi
«Il deliberamento seguirà separatamente per ciascun appalto a favoredichi il depoßito stessa vertà-eseguito. -a,

con proprio partito segreto avrå oferto per ogni quintale di frumento a prov- Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentareai toropartiti a tutti
sedersi un prezzo maggiormerite inferiore o pari almeno a quello segnato in gli nífici disOommissariato Militare sopramentovati di tali partiti però agià
apposita scheda segreta del Ministero, da servire di base allo incanto, e che tenuto conto sulo quandò pervengano=« quditacDirezioneinflicialmente priais
verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati, re- dell'apertura dell'asta, e consti dell'efettuato deposito þrovvisorio.
)ativamente a ciascun aypalto. Le oferte non estese in carta da bello, non firmate o non suggellate, op-e
Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare l'oferta para portanti condiziosi, non garánno ammesse, come 1pure nox-aaranno am-

di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadono messe quelle fatte per via telegrakca.
alle ore 2 pom. del giorno 24 genadio corrente (tempo medio di Roma). Le spese tutte inerenti agli incanti ed ai contratti saranno a carico dei des
I partiti dovranno essere redatti in carta da bollo de lira una, debitamente liberatari definitivi, a cui carico saranno pure le spese iper la tassa di regi-

Armati e suggellati. Appena incominciate le operazioni d'asta pel 1° appalto stro,.giusta lg leggi vigenti,
non valanno più accettate offerte di sorta, comunque si riferiscano agli altri Bologna, 10 gennaio 1876,
appa.ti. 179 17 Capitano Commissario: DUPRÈ.
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hens d I a t odice di pro
PRESTITO A PRÈMI 1861 DEI..LÀ CITTÄ DI MIÌ.ÄÑO

gare dentro 30 giorni la somma dHire
2687 50 dovute a Fiorenzo, Pielto, Ole-
lia, Alessandra e Zenaide padre p ligli
Vitali a fófma della selitehkå resa da
questo see.mo trìbunale civile li 14
ottobre 1875, è stato trascritto il pre-
cetto medesimo alPullicio delle ipote-
etW1iß41117Ambwþ † ‡t-StW;1pfirdi
si è avanzata istanza all'ill.mo signor
gisesidente dell todate-tribigale onde
ottenere la nomini di un peritó a fine

stgral, dioè þ vi n fabbricpti an-
nesar, pgeta nel bio di *Rutna; ln
vi di Acqua Acet'psá¶asàato PArco
Oseuro,:confinante il 'signor marchese
SacehettigLuigi' Silvestri, la Edtta via
di- Acqué Acetosa ed i monti Parioli,
eage, eeg.

Aiv. BERNARDINO hÍATOzmI prCO.
Repytato dalla R. Cornmisaigne

18g gel glatrocinio gratuito.

REGIA PRETURA '

del P Handamento di Roma

cettÅone dSedini col bie cio
delfinventario.

5? ESTRAZIONE - 3 Gennaio 1876

SERIE ESTRATTE:
795 2512 2522 2778 S'f67 6005 - 6195 6805 7046 17147 7285

.

7403 7664 7771 7882.

e ob iggawfonÃ ist sago pnumerate meno rimoorea&tle ces premt tot mene onatt.

Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire mero Le Ñynicio Lgé

Serie 795 Serie 0767 Serie 6605 gerie 1285 SeXip 746 Eerie 7882

12 - ß0 4 - 60 10 a 200 5 - 60 11 - - 60 13- 400
38 - 60 19 - ŠÓ 18 - 60 6 - 60 12 - 1000 19 - 100
45 - 100 25 - ßÒ 20 - 60 18 - 60 22 - 0 27 - ß0

29 - 60 14 - 60 š3 100 29 - 60
Serie il2 Serie 4005 37 - 60 17 - 40 89 - 60 30 - 60
2 - 60 42 - 800 25 - 200 47 - 60 31 - 1000
27 - 80000 3 - 100 46 - 60 27 - 60 36 - 40
29 - 60 15 - 100 49 - 200 82 - 60 Berie 7711 89 = 60

33 - 60 M - 60 50 - 60
Serie 2522 Serie 70&6 89 60 00
7 - 100 Serie 6195 40 - 60 11 - 60
21 - 60 212 - 400 å& - 60
Yl - 00 6 - 400 Ë0 - '6Ò Berie 7403 45 -- 100
31 - '100 'if " 60 fi - Éð00 9 =

"

60

Nella cancelleria del maûààmeifto Serie 2718
18 -- 60

suddetto ed innanzialsottoscrittocan- 24- 60

celliere è comparso il signor I'llippo 12 - 60 28 - 60
Benvenuti fu Pietro, di anni 53 romano, 60

domiciliato via Tor de' SpeccÎff, n. 32, 60

il quale ha accettato col benelleid der $9 200

finventario l'eredità låseista dallastia 4ß - 60

40 - 60 4 - 200
50 - 60 50 - 60

Serie 7147

3 - 60
& - 100
9 - 100

genitrice Alessandra Laguidara; morta
in Roma il 16 dicembre 1875, con te
stamento depositato nello studo dëi
R. notaio sig. Bini, e per ogni efetto
di legge ha eletto il domicilio nella
casa di sopra indicata.
Ronå, 11 gémidio 1878.

173 GENNABO PESCE Ø¾ÍÏO.

NOTIFICA DI SENTENZA.
Ad istanza della signora litelaide

Vitelli in Ferrati, domiciliata elettin-
mente invia della Valle,n.544presy
l'avv. Cagle Picomi,
Io Pio Àlessi yseiere addetto alla

R. (Torte d'appello di Rótna he'hotŒ
cale al eignot Laduilarenigdidá-
micilio à la sentenzú della;
R. Oorte o di Roma, ,expanata
il 8 iiie e päbblicaía il 10
deité m ed Ai(no, dòí! la Múble ri-
gèYtási PNppello intergesto tontro la
seWtenza dèl 18 maggio 1875 del tribu-
aste civile 'di Roma, con la condanna
delFappellante alle spege di appello.

omy, 12 gennaio 1ß76.

182 Ps10 ALESSI USOiBTO.

JkGCETTAZIONE DI EREDITA
op eye ¾nego¢oyd'igeentado.
Don atto del -3 gennaio 1878 fafgnori
iglmotti=Ferdinando Àel fu esare

e i Luisa del fu Ignazio vedova
di o Copare Guglielmoffi, madre
tûtfiõb e cwatiled dieí5ñiirorfLarengo,
Ginli , Alffedo A hille, Amalia, Et-
tógè;dorsteillati in Civitatecchia, la Via

BRM&TN°Ad*","r°4°ahi
dè'tta cittf di accettare col béneficiò
deltynvehtario Petedità del suddetto
rispettivb þadre e inarito; décesdo del
luglio 1875.

Civitavecchia, 9 gennare 182ß.
176 Il canc. TEMANO ÜECCAEELLI.

Ass&tmlediRisymiehysitiAilitua
Terza denunzia di Šn libretto sniar-
rito della série terza segnato di num.
180083, per la gomma,di lire 1162 Botto
il nome di Levi Carolina.

Ove non sipresenti alcuno avantare
dii'itti soprà il südifeffó librätto, sarà
Alalla Cassa centrale riconosciuto per
legittimo creditore il denunziante.

Firenze, 11 gennaio 1876. 177

Tutte le altre dWbligazioni contenute nelle 15 serie come sopra estratte, sono rimborsabili con it. lire 46.
Il rimborgo di fa a datare dal 10 lugãig 1876, saÌvo lá competente ritenuta:

a Milano, presso la Cassa.comtmåle,
a Brusgellg, presgo la ditta I. Errera Op'ýenheim, Al cambio del

a gyancolort,e sul Heno, presgg la ditta A. Reinach, Milano

a Parigg Itresso la ditta Rohti Reinadh e C., I

04 anche presso i venditori delle obbligazioni gguesto Prestko.
La prosatsaa estrawfone avrà luogo il 16 agrtte 1876.

Milano, à unaio 1½76.
la Giunta Municipale

xi saana. Per-la Contrxiissiono
BELI AQHI.

F. Giroon Assessore. CAnno SERVOLÏNI, Aegessore rétassielpgià,
124 BALESTRIÑI retario. Lu1er SALA, ÛO Big 878 Ô071514ngle

¾0Tindia ÈÊ-Bagliari Sirennflario À'Iglßßiaß Timia1A #RätwRA
del prinio Naziaâinent at Romna.

ABIINISTRhil0NE 00NS0IÚlki Ill 80NWOSFANADißA serwg,jgg,¿ endo"

AVVISO D'ASTA di ultiano e definitivo esperimento per l'appalto.della agŠŠn geÛa of et n
costrukio.tfe déÏ iironco di ¿trada comunitativa obbligatoria da GOR- gelliere song c(pAparsi Alessangrp p
nosfausdiga a S Gavino Monreale, della lunghezza di metrei ll890,40 Antonio (rete I occi, li ha

in segliitäal miglioramenio del v gesituo fatto dal sig. Piano Antonio. ° acel Böníaiie6gèriito$ve
Il Segretario del Consorzio rende di puliblica conoscenza che, giusta it imo illòttú in Roma 11 25 dicembre 1875, da

precedente avviso Alasta di primo inejnfo, in data del 20 prossithoseorso Bi- via AlessandripnK, n.,66, sanz'aver fAt
cembre 1875, nel giorno 3 del corrente mese di gennaio, alle ore 10 anti&e~

g pa'o elËt I o icile
ridiane, si teane la Ruesto palazzo coþmnale di Gonnosfanadiga Fasta pub- mo m vik Santa Chiará, n. 57, e
blica per PAppaltoidella costrugene d411a strada suddeftà; e ne físultò ini- eedoxído in la 11esdandrink, n. 10
gliore offerente il signor Zurru Lini Aptioco del.fa Luigi, náto e 'dotiilcÚisio

' Roma, 11 ensaid1&T6.

in questo comune, a cui venne provyisofiamente aggûrdiendo faýpalto'del- 174 GENNARo PESCE 088 .

Popera per Jire centodiciassettemila (ttöcentonovandacinque e centesimi sos--
santuno (L. 117,89581),avendo :il mede‡ino fatto 11 ribasso de1P 1 1(2 per centd
galla base d'appalto; e che :essendosi ðggi, sabato 8 correrite genvaio, alle ore .

Si Andae abblies notizia eh 1

11 antimeridiane, giorno in cui RO4devg il termine stúbillio per i fatali, pre¯ c it c to gÏta n a istan
sentata Poferta di miglioramento del vigesimo stil prezzo d'aggiudinazfón* di preg &¥rit ding'ikštò tribunale civilé
urra, oferta legale a tegmini del regolamento sulla Contabilità generale onae Reputi un peitto che proceða alle
dello Stato, stima di vati fundi posti nel territorio
11 giorno 17 del corrente mese di gennaio, alle ore 10 antimeridiane, et terrà

di Frascati sda Babaat i a danno di

in guesto palazzo comunale e nella soÍita sala per uso dell'Amministraziong R h 2 6.
cogerti,lp, alfestinzione #ella candela Vergine, Pultinto e definitivo incanto ger' 180 Mv. ÚAnto PATaranca prðc.
ttenerai ulteriore miglioramento d'appalto sulla base di lire centododicimila
centégimi ófiliñtath (i 119,000 $9), cosi i•iaotta dal ventèsido offetto day CAS àÎ NSparmÎ dÎ A Ozz0.

pielbdato sig. PianoAntonio di Giovagni, ààto e residentä ill Bârdara; AfvèrL
tendo che in ego diniànegada'ai concorrenti edi õlfeite,Palipilto dalla destin- b ter ernar i o segenat i 0
sidne della strada predetta vertå definitivamente déliberatu al signor Piano getto if 'nome di Patfiatchi Rosa per
intonio, Sálvó sugitifre hipkóiàzioáè, per la somma di sóle lire 112,000 83, la somma di life 460.

bene inteso colle condizioni e toi patti già äpressi nel predetto avviso d'asta. Ove non si presenti alenno a van-
tare diritti sopra il predetto libietto,di primo esperimento' sarà dalla Cassä suindiedta riconodefuto

Gonnosfanadiga, 8 gennaio 1876• per legittiino creditore 11 denunziante.
189 Il ßegretario: M. PIANâROLI. - Arezzo, 10 gennaio 1876. :147
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INTúËNži $ffnÏHgli IJiòRNÉ RESTRO lDNJ.A RITTA DJ Iggligg ig§§
XXVIIP ESTRAZIOl%TE

AVVISO D'ASTA PUBBLIGA
Seric epta-atte:

per la venditä Ai.1504000 chilogrammi di raine Rogetta ¢ello Sta-
.5747 14459 1286 7753 361 þþþ 12891 108.#0

bilimento montanistico di Agordo, tapartiti in dieci hiti get peso 10223 11066 245$ 1497 2803 ŠÈ00 Ú8Ä8 ßŠŠ.
ciascuno di guinriicimila chilogrammi· $6^3 286 1829 7980

endenz.a di Finan in Livorno, ampnþi l'in endente o chi per esse, si proce-
de'ri ili'iniaftf6%ol nÍ3tudo Bèlta36Vadpla' vergidamsenica diferte per seh'edt serie N? Premio Kerie N° Bremig Se e rrnúa Bde Premio

segrete, par aggiudicare Manigliore ofEerenta la senditadi 10400û gentocin
guapfamija) chilogratmei di rame Rosetta deþo Stabilimehto montanistico di

goÝë , Ÿiyaititi in 10 16tŠ, lÍÏíl'peso þer síÈãurfRífto dË quitIiÏÊŠtiliggóchiloi 10222 7 100000 7980 22 100 10 0 14tW 1

grasimi, aLprezzo regolpre di.liLe it. 2 14 (lire due e centenimi quisuLici) per 11848 15 2000 286 4 100 0 50 925 50

thiiñþamma - . -
, 86 22 500 12821 1 100 18ß2 21 O Iliá$ &ß 40

L cant i effettue alle o izioni egresse nel seguentf 79 1 i ) 4 f
Capitolato. - 2803 §

,
100 ÉSB 26 50 1381 Its 50 1286 19 60

t. i. Ils sarg tenuta sepÛataÑen1Êper ciascun lotto, Ïn contbrmitg 1829 28 100 5747 B& 50 10 28 1 50 7758 6 60

dis
on gio ecrr t i Í se be 18 0 e e v7el 1 1 1 2

1 1 2

i aumento non poirad o esser ininori di ûne centeilmi, e le skudbasive nozi 11848 22 100 12821 2& 50 19810 i T>0 28i TO 40

pinori di un centejimÛ per gnfjhilo rÂÍha.
Art. 2. Il rame agrk'ognsegiatg ai hberafari geg stazione della ferrovia 1'utte le altre obbligazioni conten to nelle 2Q serip comp sopra stratte

di Conegliano, chiuso (giotti,sig.scung deißlitoiutô netto di §btlogräinúii 500| sogrimborgbili þon aliano f(tþ ao.
inneo d'ogni spesa entro il più breve termine possibile, ad in ognimso non Il rimborso si fà a datare dal to maggio p2þ:
tù tardi di due m si dal giorno in cdi sai'à stato eliettaito dai singoHideli2 = ·¾:VEgEZ la assa Å\micipale,
eratari il pagamepto del prezzo del rame loro aggiudic4to•

.

A MIIJAN¾ da FigÌÎWeßÏ-Selitik è
.

Art. 3. L'Amminiktrazione demanialá però non assume hican obbligo d'in¯ a FIRENSE, da E. agnÍbiëft,
ennizzo, qualora ger caso di forza maggiore avvenisse qualà$e guaatò nellä a PAÈIGkda Kohn ReiNcË e 9.,
strada ruotabile da Agordo a Coneglikno, che impedisse o facesse ritardar a BRÚXEIJLES, di Jaqh IÑAra Oppenheigt,
la spedizigge pguy yp|ci· .

.
.

a RIJyÇQgOy,TE, da A. Reinach,
Art. 4. I deliberatari potranno chiedey, guando gig ugerà ontratto di

a (EgLINO, g .Jos. Qold te G.
deliberamento, che la merce sia loro consegnala a cura $dk triëfolië ru

in altra piazy de,l pegno ove esistono ferrovie. Però FAmmipi Únf Koë Le prossime estrazioni avranno I o.go e gi r e gig; gg.

risponderà dei dgnai gui"potesse andaý soggetta I pëfet e¥ pazžo '11 Dãl Municipio di Venezia, li 31 di enibre 187 .

trasporto sulle ferrovie sarà pagato dygli acquifekti 'à'É'atto ri vi e-nt rËÛ a e 'Assessore p Sinda e g.
del genere per conto loro spedito. • gog. o co conte I)o

.

Art. 5. Il pagamento del p ç o l rame dovrà farsi ant stamente nel
rmme di 1o gi i dopo pp foft§' le cðiltdt& fŒe 'W 98sbrdi rat gelle fe

rie po n q do pr 1 de ibear iopresso ualsias
1 1 1 i 65

1

Ogiarazione alla agtgosprjgjpge ggl epatratto. Dietro esibizione della relativs Ì7 0 171§ 1774 1791 1812 1807 1810 1819 i 1 2
quitapp gi verpggaggio in esgregg sara emesso Por ao gr la consegna 2151 2230 22f1 Ê$i3 2328 ÑÊ ÊI0 $6della merce e poscia il decreto mmisteriale per io setoglimengdàÌia cauzione 2944 8010 8012 3068 3155 8248 Ñ6 1 0
à l r 0 pre ent ca t latd pubblica ragione mediantegeiti 4 43 48740 A 7 39 1 4037

.ËIIa ir a Pacquisto per essere ammessi alla gara dovranno pro-
2ß 58 587 9 6 4956 98 60 6 95 ßlßB

re di aver eRét ath gregno La suretta provinolale ßf Livergo tã*Repo

les o a e ng i lotti, dovr

att. 10. PraliecT dorm da quellB"4gil'avvenuto Áàtinitivo ileliberameg‡o 11307 118 0 11478 11488 19541 11 9 tééa h nrž¡jälunleitati ilávikpresëñtarsFälPIatendgnza gi inanza dÍ Livorno per 11826 11898 11903 12205 12257 3 i 8 1

o, ga valutarsi gl prezzo ja orsa. 14730 14748 14909 14976 15026 81
on presentandosi fra H tempo sopra fissato, il deliberatazio incorrerå a 16478 16519 15520 15577.

títb1d di gezial Šr att gepo(to,igteringle, indipendentemegte
dal risarci t di o iqiWessi e spese.
Jtt.|1. I c a rigtü ieË Ï'Amteigistrazione se non o

Ae saganno e a ap rey a ergi jgi vigents _ordinamerigi amminiit I.

Art. 12. Il deliber io del rame a persona o.le ppreone clie eyesp III pgS I O Îa HOSa 01 0801180 - 16 Emissione
IgipègoTgre inggda fr g Ëo' I e rifgriegejl presente gga4rno
gggyarlino el'e perjà ti gji ggetti di lggge. JI ConOlglio 'a miei trazione Società di )Konteponi fa noto che.la
' .Art _o EMBey ti gg ¢ ppgratji, i y|gtßi emqluinego e estfaÏ s p 'd'6kgfiëlie è Ñmhorsabile a farìEtnjks
di carta bollata, di coþte, IÁirjinner¢one dggli avvisi d'asta neigior Barzo §ró imq, egnella ute la lettera a
sali, e lá tatsa di registro, ranné a gtigó ggi jegbgatari .in proporzione r I)orso grá fuogo al sè Hallo§ietkin Torino, via Cayour, .41.
I lð#i)&ó (gilíd ÌLii. Torino, 10 gennaio 1¾ß, 1
Livorno, o gesangio 150.
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